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Gra/lade'/o PirenJ. ch,maglio lxHdo est.erno ~elle. /21411951· CouIlesy Gian Carlo Carcano. Milano 

Carla Di Francesco. Fino a pochi anni fa nessuno avrebbe accostato alle moltepliCi catego

rie dei beni soltoponibili a tutela le opere di archueltura, design. o arte contemporanea: 

oggi. invece. il "moderno' si va sempre più imponendo alla coscienza di studiosi ed ar

chitetti. ed il -restauro del moderno' è un tema di grande auualità che rinnova ed amplia 

la consolidata trndizione italiana dell'intervento sul costruito. 

SeminarI. Incontri e convegni sul tema si sono recentemente infittiti. stimolati dall'avvio 

concreto di ricerche finalizzate all'individuazione delle opere architettoniche di maggior 

signifìcato del per iodo postbellico (quali. ad esempio quelle avviate dalla DARC sulle aree 

di Roma. Milano. Napoli ecc.) e dall'allività sempre più intensa e importante che Univer

sità e Soprintendenze archivistiche stanno svolgendo per il censimento e lo studio degli 

archivi di architetti e imprese. 

Ulteriore ed importante stimolo è fornito poi proprio dal mondo degli oggetti fìsici. cioè dal

le stesse architetture che. costruite sia pure da pochi decenni. cominciano ormai inesora

bilmente a moS(rare urgenza di interventi di modillca. adeguamento normativo. manuten

zione di vasta portata e che implicano perciò una strategia progenuale chiara e cosciente. 

Conservare e restaurare. dunque.come facciamo sulle architetture di più vetusta età. te

nendo conto che la nostra lunga tradizione metodologica e le conoscenze tecniche svilup

pate ce lo possono consentire? Oppure sostituire. modificare. demolire. ampliare. soprae

levare. distruggere? Qualunque tipo di intevento presuppone una preliminare operazione 

di conoscenza e di conseguente valutazione. 

Se. infanl. non tutta la produzione architettonica moderna merita di essere integralmente 

conservata. il discrimlne risiede in un attento studio del documenti storici e progenua[i. 0[

tre che materiali. sul quali fondare motivato giudizio di qualità dell'opera e dei valori che 

allraverso di essa riteniamo di dover trasmettere alle future generazioni. Il progetto sul co

struito è dunque prodotto di una cultura della conoscenza che parte dall'archivio come 

strumento non eludibile: è dunque da accogliere con favore ogni iniziativa volta allo svi

luppo e la sistematizzazione degl: studi sugli archivi di architetti. ed alla loro consultazione 

da parte di un pubblico interessa:o alla scoperta di una qualità architellonica- quella della 

produzione del recenti decenni- ritenuta per molto tempo assente. con le poche eccezio

ni di capolavori come il grattacielo Pirelli. emerso con forza. tanto per la traumatica v[cen

da quanto per l'esemplarità del restauro. 
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SVIZZERA: PER UNA GUIDA 
DEI FONDI DI ARCHIVIO 
L'imp:)({anza de/faccesso alle fonti: 

creazione di una guida alle fonti 

degli archivi d'architettura e degli 

ufflci tecnici nella Svizzera francese, 

Maya Baurngartner"' ,NeHa prefazione ad una 

raccolta dI testi di André Corboz pubblica

ta recentemente (Le territolre camme pa
Ilmseste et aUlres essais, Paris - Besançonne, 

Les Editlons de l'lmprlmeur, 2CXXl), Séba-

secolo, Sono cOntemplali lUtti gli archivi 

della Svizzera francese, siano essi canto

nali, comunali, cittadini. ecclesIastIcI. d'hn

presa, senza dImenticare I centri speCia

lizzati e le biblloteche, 

stien Marot riassume efficacemente la que- L'utente potrà consultare la guIda in inter, 

Stione centrale che attraVersa sU scritti del- nel ed accedere a due livelli di descrizio-

l'autore: come è pensabile lo spazlo abita- ne: un primo livello conterrà le informa-

to, città o territorIO che sia, e come è stato di zioni sulle istiluzioni e gli archivi che con-

fatto pensato fino ad oggI, per mezzo di servano fondi di questo tipo, mentre un 

quali strumenti e di quali modeUl7 secondo livello fornirà una descrIzione 

Per lo storico come per l'archivista o ns,i- sommaria di ogni fondo. 

luzione incaricata della conservazIone Trovare le Informazioni desiderate è un 

del patrimonio, le fonti che documentato buon risultato, stimolare nuCNe r icerche e 

l'ambiente costruito costituiscono un ele- nuove leuure è ancora megliol Proprio in 

mento indispensabile alla lettura, all'anali

si e alla comprensione di fenomeni e pro

cessi vari, Tall fontI. a nostro awiso, sono 

da collocare fra gli "strumenti" ed I "mo

delli" di cui parla André Corboz e ci per

mettono di sturllare i settori della costru

zione, del genio civile e dell'architellura, 

Dobbiamo tUllavia constatare che le fOnti 

degli archivi d'architettura e degli uffici 

tecnici sono disperse, frammentarle e tal

volta difficili da reperire, t: per questo che 

questo consiste il duplice obiellivo della 

guida: da una parte, mellere a diSposizio

ne degli utenti in modo efficace, sistemati

co ed uniforme le informazIOni sulle Istitu

zioni ed j fondi degli archivi d'architeuura 

e degli uffici tecnici; dall'ahra. proporre 

uno strumento invitante, piacevole da con

sultare e capace di estendere le poSSibilità 

di ricerca e le interpretazioni. Così. alla 

definiZiOne di repertorio o di banca dati 

preferiamo quella di guida, che traduce 

gli Archives de la construction moderne meglio l'ldea di uno strumento allo stesso 

(Ecole Polytechnlque Fédérale di Lasan- tempo rigoroso e preciso, con uno spes-

na) hanno LstltuUo la creazione di una gui- sore ed una dinamica nel contenuto, 

da dei fondi d'archivio documentanti la la concretizzaziooe dì questo strumento 

storia dell'architellura, delle opere del ge- rende necessario un certo numero di tappe, 

nio civile e del territorio della Svizzera La costituzione del questionario ed un test: 

francese, Attraverso la localizzazione e la tre istituzionI hanno accettato di prestarsi 

descriZione sommaria dei fondi di questo ad un test riempiendo il questionario in 

tipo conservati negli archivi pubbliCI e due parli (Informazioni sull'islituzione 

privaLi, uno strumento prezioso viene of- stessa ed informazioni sui suoi fondi d'ar-

ferto alla ricerca scientifica. alla valorlzza- chlvlo), Ciò ha permesso di defini re Il tipo 

zione ed alla salvaguardia del patrimonio, di fondi che sono d'interesse per la guida 

Sono considerati d'interesse i fondi degli e di precisare o modificare la termlnolo-

archivi che riguardano direttamente o In- gia utilizzata nel questionario, 

direttamente la formazione del territorio, La raccolta di informazioni: Il questionario 

la costruzione delle opere {strade, ponti, (un file in Word) è stato indirizzato ave 

vie navlgabl1i ecc,), rarchitettura o l'arte poSSibile per poSta eleuronica agli archi-

del giardinI. 11 quadro cronologiCO preso in vi, istituzioni ed amministrazioni. Per alcu-

considerazione si estende dall'ançJen ré- ni di essI. una volta ricevuta la risposta ab-

gime (a partire dal 1750 circa) fino al XX biamo effettuato una vista in luogo al fine 



di precisare. unlncare e controllare I risul

tati. La raccolta d'lnformazioni è ancora in 

corso. Una valutazione finale permeuerà 

di fare Il punto sull'omogeneità e la qualllà 

delle risposte ricevute nonché sul coordi

namento dell'operazione. 

L'elaborazlone del dati e la pubblicazione su 

un sUo Internet: le Informazioni sono state 

elaborate e sono al momento integrate in 

una banca dati che sarà accessibile su un 

server. Tutto è stato realizzato in modo ta

le da garanlire una grande flessibilità del 

parametri e tenendo como dello sviluppo 

tecnologico e del comenUii. Successiva

mente. si tratterà di assicurare la manuten

zione. la gestione dell'accesso e l'aggior

namento del dati. come anche la pubbli

cità e la visibilità del sito. Lapertura del

I"accesso In rete è prevista. per Il 2004. 

In un breve lestO di Rotl€Tt Walser pubbli

cato nel 1908 ed Intitolato ~ge en bal/on 

(In Robert Walser. Surquelques - uns et sur 

lui - meme. Parls. Call1mard. 1992. pp. 112-

115). l'autore evoca una passeggiata nei DUE TESI DI LAUREA 
cieli vissuta da tre personaggi. Vista dall'al- PER DUE PROTAGONISTI 
to. la terra appare loro allo stesso tempo in· DEl!. I ARCHITETTURA SICILIANA 
flnlta e minuscola. La carta che uno di loro 

tiene in mano gli permelle di distinguere 

ogni minimo dettaglio. nonostante la dl- Giuseppe Vittorio Ugo (J897- J987) 

stanza sia enorme. Percepire l'insieme Tesi di laurea. relalore A.lolanda Uma 
scoprendo contemporaneamente una ml- Facoltà di Arch/tecwra. Unlversirà 

riade di Informazioni dettagliate. ecco l'o- degli Scudi di Palermo. 2004 
biettivo di una guida delle fontI. uno stru

mento che siamo conviml si r ivelerà estre-

mamente utile. La guida favorisce lo studio 

e la valorizzazlone di fonti di una ricchezza 

e di una diversità talvolta insospenate. Per

mene di comprendere meglio come Uter

ritorio costruito è stato pensato nel passato 

e come viene pensato attualmente. Infme e 

soprattutto. rende visibili le testimonianze 

di un insieme di beni culturali essenziali. 

• ArchNes de la consrrllCTlon moderne 
EcoJc l'oiyTe("hn/qtle FécMfaJe de U1llSd1l11e 

Malleo Iannello. DiplomatosI al Corso Spe

ciale di Decorazione e Architettura. sllau

rea presso la R. Accademia di Belle Arti di 

Palermo nel 1921. Professore di Architetlu-

fa e Stili architeltonJcl. ProspettiVa. Disegno 
GeometriCo. Archi/el/Uni Tecnica e Gene

rale. nel 1936 consegue la libera docenza 

in Composizione Archlteltonlca. Presidente 

dell'Associazione Siciliana Architetti. 

membro del ConsigHo Nazionale degli Ar

chitetti e socio deU·1.N.U.. nel 1950 ha par

te attiva alla mostra che si tiene a Roma 

sulla Ricostruzione Nazionale. 

La sua attività professionale ed accademi

ca. ininterrotta dal 1920 al 1970. e gli in

trecci su cui si fonda e che essa stessa via 

via genern lo rendono significativo per lo 

scenario della cultura archItettonica sicilia

na. ResUtuirne la vicenda umana e profes

sionale. si palesa dunque come Importan-

te tassello per la costruzione di una storia stampe di vario formato. negativI. lastre di 

deU'archi!etturadel novecento siciliano. Ma ve1ro e cartoline. il repertorio fo!Ografìco 

perché ciò abbia un fondamento scientill- va dall"ldeazione alle diverse faSi della 

co é indispensabile la presenza e lo studio costruzione mostrandocl. quando passl-

deJrarchivio: articolalo e complesso. ma bile. l'opera realizzata. C'è poi la corri-

priVO di una strutlura organica perlaquan- spondenza con le imprese e la commlt -

tila di materiale conservato. esso ha reso tenza. pubbllca e privata. indispensabile 

necessario un lungo lavoro di riordino. ca· per una più completa ricostruzione degli 

talogazlone e Informatlzzazlone. avvenimenti che hanno accompagnato le 

Più di tremila I disegni originali. variegati diverse fasi del lavoro condizionandone 

per tematiche e tecniche: dagli elaborati 

di s1udio ai progeul finalI. alle diverse va

rianti. agli esecutivi. agli acquerelli. ai qua

li si aggiungono I calcoli strutturali e i com

puti metrici. Numerosi gli schiZzi: a biro. a 

punta di matita. acquerellati o In bianco e 

nero. alcuni concettuali altri definiti. com

piuti e incompiuti. delle più svaria1e di

mensioni e su diversi supporti: fogli di al

bum. veline. carta da pacco. carta lucida: 

variazione infinite di uno stesso tema. vo

lontà di fissare In pochi 1rattl un idea. Oltre 

250 i lavori complessivi. Dal 1923 al 1970: 

i grandi concorsi nazionali per gli edillci 

postali di Roma e Napoli. le chiese di Mes

sina. l"ospedale di Ravenna. Il sanatoriO di 

Palenno. le case del fascio. redilizia con

dominiale ed I progetti per l'lna Casa. I 

PR.G.. le cappelle gentilizie. le ville. 

Composto da materlale di diversa natura. 

spesso le vicende. I progetti sono stati tut

ti schedati indlcandone dala. nomendatu

ra. luogo. composizione del disegnI. \(."C

nlche di rappresentazione e diStinguendo 

quelli effettivamente realizzati da quelli r i

masti sulla carta. 

La biblioteca dell'architetto. infine. testi 

monianza di un intellettuale curioso. 

amante della storia tUl\a e delle molteplic i 

espressività che la formano e la manife

stano. aperto al contesto internazionale. 

Nello specifico oltre 1000 t volumi di arte 

e architettura integrati da una corposa 

collezione delle maggiori riviste. La pos

sibilità quindi di ricostruire criticamente e 

da diversi punti di vista. Il panorama ar

chitenonico dal 1922 al 1976: da Piacentl

nl a levi: l'evoluzione del pensiero. della 

cultura del progetto. del fare archllellu ra 



Plelro Vma (I904-1986) 
Tesi di laurea, re/alare A/olanda Lima 
Faco/la di Architettura, Università 

degli Studi di Pa/ermo, 2002 

Claudia Scalia. Cercare di Inquadrare un 

personaggio come Pietro Villa. Ingegnere. 

urbanista. Intellelluale non è compito Faci

le. in primis perché uomo sconosciuto al 

più e. poI. perché pressoché nulli sono I 

contribuI! blbliograncl sulla sua attiva pre

senza nella Palermo degli anni 1930-1980. 

Perché. allora. segnalarlo ad una più ampia 

attenzione? 

Dallo Sludio dell'archivio emerge una per

sonalità Forte che, nel recepire I contributi 

del razionalismo Italiano di Sartoris. lascia 

delle opere di indubbio valore architettoni

co. LaureatOSi in Ingegneria Civile nel 1928. 

perfezionatosi in urbanistica. Villa COntri

buiSCe alla Slorla architettonica palermitana 

col suo impegno teorico e pratico. 

Una lettura allenta del materiale archivistico 

conferma l'impegno urbanistico testimo

niato dall'Ingresso nell'organico della Fa

coltà di Ingegneria (dove diviene uno del 

primi liberi docenti In urbanistica) dall'or

ganizzazione di numerose conferenze e 

convegni alte a divulgare la dlsclpUna stes

sa: dalla partecipazione alla Slesura di di

versi piani (programmazione del P.R.C. del 

1939, prima. e del Piano di Rlcostru.zlone 

della città di Palermo del 1947. poi. concor

si per I P.R. di Ficarazzi, Cammarata. Mon

dello-Favorita·Monte Pellegrino). 

Attestano. inoltre. il suo Impegno didattico 

la lunga serie di scritti. elaborati durante 

gli anni 1944-1949, la pubblicazione dei 

seguenti volumi: Sloria della vita urbanisti

ca di Palermo e Applicazioni di Geometria 

Descrittiva, gli appunti delle relazioni di

scusse nel vari congressI sull'ediliZia e 

l'abitazione, sull'analisi del trasporti aerei 

e delle comunicazioni In Sicilia, sul pro

blemi della ricostruzione edilizia e sulle 

stime dell'incidenza del Fallore COStO sulle 

case di abitazione. 

L'archivio. pertanto. mostra l'evoluzione del 

percorso teorico-pratico dell'Ingegnere In 

concomitanza con le trasFormazioni polltl

co--culturali che la città di Palermo vive. 

AlI'indomani del confiino mondiale I pro

blemi posti dalla realtà palermitana lo Indu

cono ad interessarsi di edilizia. Scatole più 

o meno regolari si inseriscono nel contesto 

urbano iocidendo proFondamente sulla sua 

configurazione spaziale. Contemporanea è 

la partecipazione ai numerosi coocorsl 

banditi: Palazzo della Regione Siciliana, in· 

gresso monumentale alla Fiera del Medi

terraneo. siStemazione urbaniStica della 

piazza antistante il Palazzo di Giustizia di 

Palermo e del rione Villarosa. 

Sempre dall'archivio veniamo a conoscen

za dell'operosità di Villa presso la Facoltà 

di Architettura dove collabora con I prota

gonisti della realtà urbana, che contribui· 

scano in maniera decisiva all'organizzaziO

ne plano-altimetrica della clnà. Separata 

dalla produzione didattica è la documenta

zione relativa ai più di 200 progetti e rea

lizzazioni. Schizzi, a matita ed a china, elio

grafie, analisi strutturali, computi metrici. 

fotografie e documenti di cantiere mostra

no la natura eterogenea e complessa dei 

lavori. indagando diversi e moltepliCI 

aspetti che spaziano dal progetti per I pia

ni urbaniSlici e per i P.R. a quelli per gli asi

li Infantili: dai complessi turlstld agli Istituti 

per gli Enti religiosI: dagli edifici privati al

le opere pubbliche-assistenziali e così via, 

Schedato e catalogato tutto il materiale si è 

Slesa una biografia organica, completa di 

immagini d'archiviO e di fotografie scattate 

dal vivo. Il lavoro, condotto su basi sclentifi· 

che. è un contributo significativo per lo stu

dio e !'interpretaziOne critica della stoda 

palermitana del '900. 

----
PALERMO, FACOLTA' 
DI ARCHITETTURA: 
NUOVO IMPULSO 
PER VECCHIE DONAZIONI 

una diffusa produzione editoriale. didattica 

e storico-crit ica. mentre sono pochi gli ela

borati conosciuti a tutt'oggi che documen, 

tano la sua attività progeuuale: entrambi gli 

aspeui della sua operosità sono documen· 

lall presso la DoIazione con un fondo spe-

Dotazione Basile clflco costituito da schizzi e disegni di pro-

Presidenza della Faoollà di Archllet/Ura getlo. molti dei quali in grandi tavole colo-

dell'Università degli Studi di Palermo rate. e da saggi critici, riviSte, libri. Iesli di

datticI. di cui fu autore e spesso editorc. 

Ettore Sessa. La Dotazione Basile è costitul- Ernesto Basile. diversamente. ha curalO 

ta dal materiale documentarlo delle ani

vità professionali e scientifiche degli archl

telli Giovan Battista Filippo Basile (Palermo 

1825 - 1891) ed Ernesto Basile (Palermo 

1857 - 1932), padre e figlio: tale materiale 

è stato donato all'inizio degli anni Cin

quanta dalla famiglia Basile alla Facoltà di 

Architellura dell'Università degU Studi di 

Palermo. Ad esso successivamente sono 

stati aggregati altri due FondI: nel 1971 

l'Archivio DucfO(, relativo prevalentemente 

alla documentazione FotografICa. e granca 

de1l'attività produlliva del celebre mobilin· 

cio palermitano: nel 1992 le trenlaquauro 

Tavole Didalliche. fane realizzare negli an

ni Onama del XIX secolo da G. B. E Basile 

su suoi studi e schizzi (eseguite da Miche

langelo GiarrizzO su supponi di tela di m, 

2,40 x 1.96) e collocate originariamente 

nell'Aula Magna della Regia Scuola per In

gegneri e Architetti di Palermo (restaurate 

nel 1992 con finanziamento della Pra.rlncla 

Regionale di Palermo), 

Nella Dotazione Basile si conserva Il mag

gior nucleo di libri e periodici già della bi· 

blioteca di GiOlan Battista Flllppo e di Eme
SlO Basile (volumi e rasclcoli. editi fra Il XVIH 

secolo e la prima metà del XX secolo e Ine

renti. prevalentemente, all'architettura e al

l'ingegneria. all'archeologia, aUe ani figura

tive e decorative) e il più conslSIente corpus 
di studi.schizzi ed elaborati progettuall (con 

disegni di formati e tecniche vari, cui vanoo 

aggiunti un limitato fondo di documenti e 

una serie iJlCOmpieta di trecento fotografle 

d'epoca) relativi a1l'allività professionale, 

sdentinca e didanlca del due architenl pa

lermitani. fra i maggiori esponenti della cul

tura architettonica italiana del periodo com

preso fra la seconda metà dell'Ottocento e I 

primi decenni del Novecento. 

Giovan Battista Filippo Basl1e ha lasciato 

con più attenzione la documemazione del 

la sua attiVità professionale che, ad ama 

delle considerevoli dispersioni e fram

mentazioni verlfìcatesi anche prima dclla 

sua morte (come nel caso dei suo! elabo· 

rat! progenuall rimasti presso J'Arcllivio 

della Camera dei Deputati a Roma e della 

probabile perdita dei suoi disegni esecu

tivi per mobili e arredi durante uno dcgli 

incendi delle Officine Ducrot) , è oggi ICSti

moniata da una cospicua aliquOla di schiz

zi. Studi e disegni. Tanto la sua produzione 

progelluale quamo quella scientifica sono 

documentate presso la Doiazione Basile in 

maniera esaustiva: il fondo relativo ai dise

gni costituisce il corpus maggiore esisten

te sulla sua attività progeuuale, compren· 

dendo circa 2000 elaborati grafici. la ric

chezza del materiale conservato e la ma

giStrale perizia grafica nella stesura. anche 

del più modesto disegno, fanno dei fondi 

della Dotazione Basile un patrimoniO gra
nco di grande valore artistico oltre che do

cumentario. la biblioteca dei due architct

ti (per quanto è pervenuto alla Dotazionc 

Basile), che raccoglie oltre 2000 esempla

ri. fra volumi e fascicoli di riviste specializ

zate, con particolare riferimento al Moder

nlsmo e all'An Nouveau, rappresenta una 

preziosa raccolta di opere e collezioni di 

periOdiCI. Italiani e stranieri, 

Una prima organizzazione del materiale 

(a cura di Nlno Alfano, Rosario De Simone) 

e un successivo riordino con inventaria 

zlone. flnalizzati alla formazione di un indi 

ce generale siSiematico. erano stati allivati 

negli anni Settanta da Gianni Pirrone (re· 

centemente scomparso) e svolti da Vin, 

cenzo Palazzollo e Renato Zappulla per j 

disegni. da Nunzio Marsiglia per la blbl!o· 

teca. da Ettore Sessa per il materiale do 

cumentario dell'Archivio Ducrot: un'ultc-



riore definizione dell'inventario dei dise

gni è stata poi anuata nel 1981 da Eliana 

Mauro, Ettore Sessa, Livia Tlti Basile, 

Il progeuo di recupero della Dotazione BasI

le (comprensivo del restauro, della manu

tenzione e del ooro di riordino, inventaria

zione, classificazione, documentazione, cor

redato da schede di catalogazione, di tuttO il 

materiale conservato) è Slato affidato nel 

1997, dall'allora Preside della Facoltà di Ar

chitettura Francesco $averlo Brancato. ad 

Ettore Sessa (Responsabile Scientifico della 

Dotazione Basile) con la collaborazione 

scientifICa di Eliana Mauro e con il gruppo 

d! lavoro costituilo da Nuccia Donato, Giusl 

Lo Tennero, Eleonora Marrone Basile, Ma

nuela Rairnondi, Gaetano Rubbino. Antonel

la Sorre Basile, Roberto Speziale (e la colla

borazione di Vilalba Canino, Ttziana Coste, 

Elisabetta Mangiardl, Manuela Milone, Livia 

estranei (per esempio. colla e carta impro

prie) dovuti a isolati interventi di manuten

zione (con tecniche poco idonee) effettuati 

nel passato, sono stati ricomposti i margini 

e, dCl"le possibile per l'integrità dei pezzi, 

sono stati riassemblati i diSegni e le grandi 

tavole composite il cui suppono era ormai 

diviso in diversi pezzi: ciascun diSegnO è 

stato quindi conservato dentro cartelle di 

materiale antiacido, 

Il restauro e la manutenzione dei disegni 

(Circa 2000) ,la messa a norma per la con

servazione di tultii materiali del fondo so

no stati diretti da Fabio Florani. Direttore 

responsabile del Laboratorio di Restauro 

delle Opere d'Arte su Carta delrlstituto 

Nazionale per la Grafica, con la collabora

zione di Gabriella Pace, e sono stati effet

tuati da laboratori specializzati nel restau

ro delle carte (Donatella Cecchin, Teresa 

Parrino, Maria Luisa Scozzola, Crlstina Stas- Marciante, Elisabetta Marmori. Silvia Mo-

sI), Obiettivo finale dell'operazione è stato il 

restauro dell'intero fondo con relativa cam

pagna di documentazione fotograf'tca, a cui 

si aggiungerà la pubblicazione del catalogo 

generale dell'Archivio DIsegni della DoI:a

zlone Basile (in fase di ult!mazione) e l'istitu

zione di un archivio fOiografico di consulta-

7Jone dei disegni del due Basile. la prima 

operazione relativa al recupero del fondo, 

promossa nel 1995, essendo allora Preside 

Pasquale Culotta (che aveva già p~uto 

a far risistemare gli ambienti della sede del

la Dotazione Basile in via Maqueda), è stala 

curata da Giovanni Uotta della Facoltà di 

Agraria dell'Università degli Studi di Paler

mo (con la coIJatxlIazione di All'anso Agro e 

di Gi<Mlnni LeIO Barone) ed ha riguardato lo 

studio delle cause di infestazlone e delle al

terazioni prodolte sul materiali da agenti 

biolld di degrado: a questa fase ha fallO se

guito l'Intervento di bonifica e disinfestazio

ne sc1enunca dei materiali del fondo e della 

relativa sede (eseguilO da Federico Fianda

ca, Palermo), L'alluazione del restauro dei 

disegni e dei 1<M:lrl connessi all'adegua

mento del fondo è avveIlUla nel corso del 

1999, Nell'intervento di restauro. ogni dise

gno è stato pulito dalle macchie d'inchiostro 

e dalle patine, la pigmentazlOne superficia

le è stala consolidala, sono stati eliminati gli 

effetti e la sovrapposlzione di maleriall 

scheltlni. Stefania Passerini. Dania Severi. 
con la collaborazione di Flavia Serena di 

LapigiO, Maria Franca Bartolucc!. Slmo

nella Iannuccelli. Karmen Korak Rinesi), 

Prima dei lavori di restauro e a conclusio

ne di tuno !'intervento di recupero dell'Ar

chivio Disegni ogni saggello è stato docu

mentato fotograficamente (Publifoto, Pa

lermo), anche al fine di predisporre quan

IO indispensabile alla formazione di un ar

chivio fotografico di consultazione del fon

do, TUlla l'operazione è stata possibile 

grazie ad un finanziamento di 527,000,000 

di lire, assegnato all'Università dalla Pro

vincia Regionale di Palermo nel 1997, 

A conclusione dei lavori di restauro sono 

state organizzate due mostre dei disegni 

restaurati (curate da E, Mauro ed E, Ses

sa), Una prima mostra, allestita a Palermo 

presso il Loggiato dell'Ospedale di San 

Bartolomeo e dOC\lmentata da uno speci

fico catalogo, si è svolta dal 2 maggiO al 

30 maggio 2000 e si è conclusa con un 

convegno tematico sulle due figure di 

Giovan Ballista Filippo e di Ernesto Basile, 

la successiva mostra, organiZzata nell'ouo

bre 2IXlO a Roma (anch'essa illustrala da un 

apposito catalogo) è stala allestila nella Sala 

della Regina a Montecitorlo, In collaborazio

ne con la Camera del Deputati: sono stati 

esposti, oltre ad una selezione del disegni 

presentati a PaIenno. arredi e disegni del 

progeno dell'ampliamento del Palazzo di 

Montecltorlo. provenienti sia dalla Dotazione 

Basile che dall'ArchiviO della Camera del 

Deputati (restaurati per tale manifestazione), 

Nel corso del lavori di recupero dell'Archi

vio Disegni della Dotazione Basile (e della 

relativa schedatura scientilìca con I criteri 

dell'Istituto Centrale per la Catalogazione 

e Documentazione), sono stati Inoltre av

viati il riordino, la classificazione e la sche

datura della Biblioteca, del Fondo FOiogra

fico e del Fondo Documenti (con specifico 

catalogo di prossima pubblicazione), 

In vista di un adeguamento alle nuove esi

genze della diSCiplina archivistica, che as
segna al fondi documentari un valore di 

promozione della rk::erca, oltre che di con

servazione, è in corso di auuazlone, In alle-

sa di un più organico programma di "mes

sa in rete_ degli archivi siciliani. una prima 

fase di aggiornamento della StruUura scien

tifica della Dotazione Basile (prornossa dal

l'attuale Preside della Facoltà di Archi1euura 

Nicola Giuliano Leone), con l'attivazione di 

ulteriori sellori operativi: acquiSizione e 

informatlzzazione dell'archivio per la con

sultazione digitale: divulgazione informali 

ca con la creazione di una pagina Web: 

creazione di un archivio documentario su

gli edifici realizzati dai Basile e ancora esi

steml: acquisizione in copia di documenll 

conservati presso altri archivi: riortlino e 

schedalura dell'Archivio Ducrot con crea

zione di una pagina Web: restauro ddle 

collezioni consertate nella Biblioteca Basile 

e nella Biblioteca Ducrot, compresa l'acqui

sizione Infonnatica per la consultazione, 

Ernesto 8a5IIe, VIllino Vln«>1UO FIorIo a Palermo, 1900· FacoJ/h dJAn:hllerwr.t, Un/llerslr/J di'gli Swdl di Pal,'/'Ino 
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S<!h<WOt"e Caronia Robrrfi.l'rogetro per /I PdJazzx;J 
di C/usltm di PalHmo. /939. DlpiIf"llmemo di Storv 
e l'rofle1ro ne/fArchifertura. Un/I'eNIIA degll Sudi 
di Palermo 

Fondo Caronia Roberti 

Diparfimemo di Storia 

e Pro8etto nell'Architettura. 

Universirà de81i Studi di Palermo 

Eliana Mauro. Il materiale d'an:::hlvlo del

l'attività professionale e scientifica di Sal

vatore Caronia Robertl (Palermo 1887 -

1970) costituisce ti primo nucleo de! Fon

di SpeCiali del Dipartimento di Storia e 

Progetto nell'An:::hltenura deU'Unlversllà 

degli Studi di Palermo, 

Il corpus più significativo dell'anività pro

genuale e scientifica di Caronia Roberti è 

suno donato all'Università nel 1992 dal nglio 

Giuseppe Caronia. 11 fondo è oggi ordinato 

e suddiviso in Ire differenti sezk>ni: An:::hMo 

Disegni. An:::hivlo Fotografico. An:::hMo del

le Carte (manoscrine e a stampa). 

t.: Archivio Disegni comprende clrça l 700 

pezzi, relativi prevalentemente a progeni di 

massima (anche In relazione alla partecipa

Zione a concorsi di an:::hitenura) ed esecuti

vi (per un totale di 193 soggenO denniti a 

tune le scale di progenazlone (talvolta an

che con arredi fissi e moblU e con elabora

li grafici anche a colori e a carboncino), a 

rilievi e a tavole di esen:::lzi svolti presso la 

Scuola di Ingegneria e presso l'Accademia 

di BeUe Arti sotto la guida di E. Basile, C. 

Damiani Almeyda e G. B. Santangelo, 

L'An:::hivio Fotografìco è costituito da cin:::a 

950 stampe d'epoca (conservate preva

lentemente in grandi album dallo Stesso 

Caronia Roberti), relative alla realizzazio

ne di edifìci. arredi e allestimenti effimeri 

del lungo arco temporale della sua attività 

professionale (1905-1970), documentan

done talvolta anche le fasi costruttive. 

L'An:::hivio delle Carte. manoscrltte e dat

tiloscritte, raccoglie saggi sulla storia del

l'an:::hitettura siciliana (con particolare at

tenzione al periodo barocco). relazioni ed 

interventi relativi all'attività dldallica svol

ta presso la Facoltà di Architettura di Pa

lermo, corrispondenza (prevalentemente 

del secondo dopoguerra) con esponenti 

della cultura artistica e an:::hitettonlca, rra I 

quali Luigi Vagnetti. Antonio De Angells 

d'OssaI. Sven Markelius. 

Il riordino. J'invemartaziOne e \o studio dei 

materi3Ii deU'intero fondo hanno permesso 

la redazione di schede analitiche di catalo

go per ciascuno dei progetti conservati. 

Ogni scheda, suddivisa in due sezionI. con

tiene i dati tecnici di ciascun progetto, un 

commento storico-critico e una descrtzkl

ne detropera, oltre ai dati sulla consistenza 

cartacea e all'elenco dettagliato di tutti I di

segni e delle fotografie di ciascun progeno. 

Il gruppo di lavoro è coordinato da Enore 

Sessa (Responsabile Scientifico del Fondo) 

e da Eliana Mauro (consulenza scientifica) 

con la collaborazione di Caetano Rubblno 

(assegnista) ed è formato da nziana Coste, 

Nuccia Donato, Riccardo Hopps, Ciusl Lo 

Tennero. Roberto "Manuguena, Manuela 

Milone, Valentina Martorana Tusa, Vittorio 

Noto. Maurizio Oddo. Raimondo Piazza. 

Raffaella Riggi, Teresa Torregrossa, Rosa VI

tale. E' in preparazione Il catalogo generale 

del fondo i cui disegni sono stati presentati. 

una prima volta, nel 1996 con la IllOSIra Sal

I-afOte Caronia Roberti. ArchiteUure (1905-

1967). allestila a cura di C. CiOna, E. Mauro 

ed E.Sessa nella Sala delle Armi del Palaz

zo Chiaramonte a Palem1O, 

Si deve al contributo fìnanziario di Viuorio 

Caronia (anch'egli ngllo di S. Caronia Ro

berti) l'lstituzione di un premio biennale 

per teSi di laurea in storia del1'an:::hl1ettura. 

Archivio DuernI 

Presidenza della Facoltà di Architettura 

dell'Università degli S/Udi di Palermo 

Noccia Donato. L'Archivio Ducrot è il più 

consistente (e pressoché unico) corpusdo

cumentario della storica fabbrica di mobili 

e anedi creata a Palermo da Carlo Golia 

negli anni OUam<i del XIX secolo e riforma

ta nel 1896 secondo avanzati criteri produt-

1M (sulla base di un'originale cultura Indu

striale) dal figliastro Viuorlo Ducroe. che al

nniziO del Novecento ne lanciò J'!mmaglne 

in ambito internazionale, oltre ad assicurar-

UIBdo Tern/C'o Dut:rot. Bar e Llving RoolII di C~ 
l'1on!nlmo a Palermo. /96/ - McoItA di Aldmctr<lrd 
Unll'e1'Sifa degU Studi di Palermo 

le una (XISiziOne di assoluta preminenza sul da1rimpresa palermitana fìno al 1939 (ad 

men:::ato nazionale e su buona pane di esclusione degli arredi navali e con la ca-

quello delle colonie europee del nord Afrl- talogazlone scientifìca della sola produ-

ca (grazie anche all'indiscusso prestlgio 

conseguito nel primo decennio del XX se

colo legando la produzione di "qualità" al 

nome di Ernesto Basile). t:archivlo viene 

aggregato alla DotaziOne Basile dell'Uni

versità degli Scudi di Palermo nel 1971, al

lorquando la Presidenza della Facoltà di Ar-

zione modernista, dé<:o, novecetltista e ra· 

zlonallsta). Tale materiale è stato suddiviso 

In cinque sellori: Catalogo: Fuori Catalo

go: Senza Numerazione: Arredi Panicola

rl: Esposizioni. Nel primo di questi sellorl 

sono raccolti tutti i pezzi inseriti nel catalo

go di vendita: nel sellore Fuori Catalogo 

chitettura di Palenno acquista all'asta giudl- ngurano tutti quei mobili che non risultano 

ziaria seguita al fallimento dell'Industria 

Ducrot il relativO archMo, o megliO la sezio

ne fOlografica della produziOne di moblll e 

arredi (consistente in drca 4.<XX) stampe fo

tografiche e poco più di un migliaiO di la

stre fotografìche), alcuni cataloghi di vendi

ta e di produzione, materiale grafìco da of

fICina, progetti dell'UfficiO Tecnico, la docu

mentazione fotografica degli stabilimentI. 

a1bums di arredi e cataloghi di vendita, ol

tre ad un modesto nucleo di cataloghi e di 

periodiCi dei primi tre decennI del N~

cento. specializzati nelle arti decorative (in 

prevalenza francesi, tedeschi e italiani), fa

centi parte della biblioteca (Originariamen

te ben più cospicua) dell'Ufficio Tecnico del 

mobUiBciO. Rimasero. tra l'altro. esclusi dal

l'acquiSto (stando alle perizie della Sezlone 

Fallimenti del Tribunale di Palermo) l'lntero 

archivio anuniniSlrativo e gestionale e I pre

ziOsi modelli (sia quelli di particolari di mo

bili al vero sia quelli In scala di arredi. In ge

nere navali o di grandi incarichI). 

Un primo riordino dell'an:::hlviO (curato da 

Ettore Sessa. Responsabile Sclentiflco del 

fondo, con la collaborazione di EUana 

Mauro) ha riguardato la parte relativa alla 

produzione di mobili e arredi realizzati 

riportati sul catalogo stesso: nel senore 

denominato Senza Numerazione sono or

dinati tutti quei cartoni rinvenuti senza In 

dicazionl relative alla collocazione nel 

campionario di vendita. Nel settore Arredi 

Particolari. oltre alle più prestiglose reali? 

zazioni su disegni di E. Basile. sono ripor 

tatl arredi eseguiti e progettati dall'Ufficio 

Tecnico Ducrol. mentre nel sellore deno

minato EsposiZioni fìgurano solamente gli 

arredi disegnati dallo stesso Basile per le 

Esposizioni di Torino (1902), Venezia 

(1903-'05-'09), Milano (1906). Relaliva

mente all'attività di Basile nell'An:::hivio Du

croe non risultano documentati (perché 

mai riprodotti o per dispersione) gli arre

di di Casa Lemos e del villino Basile a Pa 

lermo, della Cassa di RisparmiO di Paler· 

mo, di Montecitorio e della villa del mar

chese di Rudinì a Roma. mentre per Villa 

[giea non è riportato il celebre paravento 

In quen:::ia e vetr i molati del 1900. 

Sono oggi in fase di riordino. inventariazio

ne e scheda tura tutti materiali dell'arc:hivio 

(a cura di Ettore Sessa con la collabomzio· 

ne di Nuccia Donato, Ciusl Lo Tennero ed 

El iana Mauro), peri quali è in previsione un 

intervento di restauro e messa a nonna 

" 
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ROMA, NUOVI ARCHIVI 
PER IL CENSIMENTO 

Daniela Pesce. Elisabetta Reale. La Soprin

tendenza Archivistica per il lazio. oll te al 

coordinamento di Interventi di Inventaria

zio ne. di costituzione banche dati (con im

magIni di elaborati grafici) di diversi archi

vi di architetti. che saranno prestO consul

tabili in rete. continua il lavoro di censi

mento. che ha portato all'individuazione di 

vari fondi e alla dichiarazione di notevole 

interesse storico di 0110 di questi. che si 

aggiungono agli 87 descriui nella Giuda 

agli ArchM Privati di Archilettura a Roma e 
nel Lazio. a cura di Margherita Gucciane. 

Daniela Pesce ed EHsabena Reale. SI dan

no brevi note relative a tali archivI: 

Bruno Zevi. L'archivio. dichiarato il 27 giu

gno 2002. è conservalo. insieme alla bi

blioteca di oltre 3000 volumi. presso la se

de della Fondazione. reçentemeote iSlitui

la ed intitolata aH'lnsigne storico e crilico 

dell'architettura (l918-2000): comprende 

circa lO rotoli di dISegni. un centinaio di 

(aldoni di materiale relativo a studi e pub

blicazioni. 56 album di fotografie, la do

cumentazione. per la quale è previsto un 

mentazione allegata ai progent, oltre 

5.000 fotografie. circa 1800 diapositive. 

!telo Insolera. L'archivio, dichiarato Il 29 

gennaio 2003, conserva una cospicua do

cumentazione (400 rotoli, 100 Faldoni e 30 

mI. di documenti relativi a studi e carteg

gI. 20.000 negativi, 21.000 stampe. 440 la

stre, 30 scatole dJapositlve) che testimo

nia nntensa attività nel campo della storia 

detrarchltettura. dell'urbanistica e della 

tutela del territorio e del patrimonio cultu

rale. halo lnsolera. docente alle Università 

di Roma. Venezia e Ginevra. è autore di 

fondamentali opere ed ha curato signifi

cativi progetti tra cui l piani regolatOri di 

Livorno e Lucca e la nuova sede dell'Uni-

imervemo di inventariazione analiUca a versità di Firenze. E' in corso un Interven-

cura dell'ammlnlstrezionearchivjstica_co- to di riordinamento coordinato dalla So-
stituisce una preziosa testimonianza della 

sua opera di crit ico, storico e docente 

presso le Università di Roma e Venezia. 

Plerlulgl NervI. la dichiarazione del 26 

setI. 2002 si riferisce alla documentazio

ne, conservata a Roma. che integra li nu

cleo (costituito dalla maggior parte degli 

elaborati grafici), g ià dichiarato nel 1979 e 

consegnato al Centro Studi Archtvt della 

Comunicazione delrUniversità di Parma. 

Comprende 20 disegni di grande forma

to, 120 faldoni di corrispondenza e docu-

printendenza Archivistica per illazlo. 

Franco Pur ini. L'archivio. dichiarato 

26,03.03. contiene una notevole documen

tazIOne (190 tubi. IO faldoni. 145 fascicoli. 

150 taccuini con appunti di viaggiO e 

schizzI. 150 scatole dia, 500 lastre 15 pla

stici. oltre a documentazione su supporto 

digitale) relativa alnntensa attività sYOlta 

dal professionista. dal 1966 in collabora

zione con Laura Thermes, Franco Purinl 

(nato nel 1941) docente di composizione 

architettonica, significativO interprete del-

l'Architellura disegnata", è autore di nu

merosi progetti. Ira cui l'UnIversità della 

Calabria ed Il quaniere 2en a Palermo con 

Villorio GresOIli. a Gibellina Il Sistema 

delle Piazze e la Cappella di S. Antonio da 

Padova e rilevanti allestimenti di mostre, 

Julio Lafuenle. Il fondo. dichiarato Il 18.06.03. 

raccoglie 130 rotoli. 58 faldoni di documen

tazione. 62 raccoglitori fotografie. 1500 dia

JXlSilM!.2 plastiCi, olue a materiale a stam

pa: l'architetto lafuente. nato nel 1921 a Ma

drid. si è stabIlito a Roma dal 1952, realiz

zando notevoli progetti tra I quali l'ippodro-

100 di Tar di Valle. la chiesa S. Giovanni 

evangelista a Spinaceto. la sede della Esso 
a viale Castello della Magllana. 

Bernardino Solidali Tibulzl, L·archivio. di

chiarato il 16,09.03 e conservato a Conti

gliano (RI), comprende documentazione 

(circa 4 mI) dal 1923 al 1979 relativa a va

ri progenl dell'ingegnere (1895-1984) e 

riguardanti In particolare opere Idrauliche 

ed edifici pubblici nella provincia di Rieti. 

Gtorgio Calza Bini. L'archivio. dichiarato il 22 

marzo 2004. è cost.iluito da disegni (drca 

180 rotolI). relazioni tecniche e corrisp::m

denza. fotografie. la documentazione pane 

dagli anni '30. testimonia la lunga anivltà 

scientifica e progeuuale dell'architetto 

(1908-2(0)), che è stato tra l'altro docente 

di urbanistica all'Università La Sapienza di 

Roma. Tra I numerosi progeUI curali daWar

chitetto Giorgio Calza Bini nel campo del

l'urbanistica e dell'edilizia residenziale e 

per servizi vi sono: il piano regolatore di 

Guidonia (1935) ,di Lecce, Taranto, Salerno, 

la chiesa di S. Domenico e l'opera sa!esiana 

a Lecce. li palazzo degli UlTki a Guidonia 

ed edifici residenziali a Roma, Per l'archivio 

è previsto un intervemo di inventariazklne. 

Guido Fiorini. L'archivio. dichiarato il 22 mar

zo 2004. copre un arco cronologico che va 

dagli anni Venti al 1965 ed è costituilo da 01-

Ire 1000 disegni relativi a ca 120 progCtli. 

corrlsp::>ndenza, manoscritti e daniloscrilli 

di opere. studI ed appunti di saggI. lezioni e 

conferenze. oltre a materiale fotografico. In

gegnere e an:hltellO Guido Fiorini (\891-

1965), noto per l'innovativa tecnIca costrutli

va della "tensistruttura - brevettata nel 1932. 

fu un protagonista dell'architellura futurista e 

anche rilevante scenografo cinematografi· 

co. Tra j suoi progeni vi sono gli edifici per 

l'aeroporto di Unate, il padiglione Italia al

l'EsposIzione coloniale di Parigi. la sede 

della Banca Nazionale d'Albania e quella 

dell'Acqua Marcia a Roma, Per l'archivio è 

previsto un intervento di inventarI azione. 

SI segnala, tra gli archM indiViduati. qu('11o 

dell'architetto Oriolo Frezrotti, donala al Co

mune di latina, che comprende 851 disegni 

ed è stato recentemente riordinato con il 

coordinamento delrArchMo di Slato di lati

na.Oriolo Frezzottl (1888-1965) ebbe l'inca

rico della redazione del piano regolatore 

(1932) edel plano di ampliamento (1935) di 

Unoria, e deUa progettazione della maggior 

parte degli edifICI pubblici della città, tfa cui 

il palazzo del go...erno e del tribunale (per I 

quali Duilio Cambelloui Fu incarIcato della 

decorazione pinorica e plascica) . 

" 
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GIUSEPPE TERRAGNI 
ARCHITETTO EUROPEO 
Ex chiesa di San Francesco, Como 
20 aprile - 30 novembre 2004 

Alessandra Coppa. A cento anni esatti dal 

giorno della sua nascita, sono Iniziate a 

Como le celebrazioni in onore di Clusep

pe Tarragni. emblematico protagonista 

dell'architettura razionalista italiana ma 

anche un significativo esponeme del No

vecento l1aliano. Interprete di una Moder

nità tormentata tra Funzionalismo. classi

cità e retorica del fascismo. Terragni fi · 

conferma come caratteri fondamentali il 

rapporto Ira l'architettura e il contesto Uf

bano. quello Ira storia e progettazione. il 

compilO civile deU'architenura nella pro

posizione lipologica che supera Il puro 

Funzionalismo. li lavoro intellettuale del

l'archllella nei rapporti con la classe do

minante. 11 18 aprile Danlel Libesklnd. che 

si è dichiarato "erede" dell'architeltura di 

Terregn! ha aperto le celebrazioni del 

centenario con la conferenza Lire after LI

re. What I ICNe about Giuseppe Terragnl. 

l:architetto statunitense di origine polacca 

è anche autore della monografia AlIante 

Terragnl In uscita il prossimo autunno 

(Sklra) Insieme ad Altilio Terragnl con la 

collaborazione di John Warwick,er del 

gruppo di graficllondinesi Tornato e Illu-

r 

Slrato dalle belle foto di Paolo RosseJlL 

La mostra Giuseppe Terragni architello eu

ropeo è la seconda monografica organiz

zata nella ciltà di Como sull'opera di Terra

gnl dopo quella del 1949 al Broletto, che ha 

viSio la partecipazione di Le Corbusler, In 

quell'occasione Pietro Unger!. amico e col

laboratore di Giuseppe TerragnL aveva 

ideato un allestimento costituito da tralicci 

metallici prospenicl sul quali erano esposti 

simultaneamente schizzI. disegnI. fotogra

fie e dIpinti delle opere di Terragnl suddi

vise cronologicamente anno per anno, Dal

le fotografie originali dell'lnaugurazione è 

ancora oggi evidente J'intento di Ungeri: 

presentare tune le opere di Giuseppe Ter

ragni come una sola ricerca continua nella 

quale la visione di una singola archltettura 

non può prescindere da uno sguardo d'in

sieme. da associazioni trasversalI. da 

sguardi obliqui tra i capolavori del mae

stro, Come nella mostra del 1949, anche 

questa richiede al visitatore di essere ani-

/ 
Gtuseppe Terragnl, Progeuo per la Tomba SarlauL 
1934 - Ceno:ro Studi Giuseppe Temigni. Como 

vamente partecipe nella lettura e nella 

conteSlualizzazlone dell'opera, Scopo e 

premessa dell'allestImento della mostra è 

di ostacolare la trasformazIone del fani del

l'architenura In conceni dell'architettura e 

di evldenzlare Il valore dell'opera condu

cendo i visitatori In un percorso che sia al 

tempo stesso didattico e Immaginativo, La 

mostra si propone di raccontare Tenagni, 

sia rarc:hitetto sia l'uomo. cercando di sot

trarre le sue opere all'astrazIone, metten

dole invece In relazione al contesto e alla 

città, Da una parte l'autoritratto come ar

chltello in veste dI ufficlale-stratega intro

duce alla sezione delle architetture costrui

te ("pensare li mondo") stese su un tavolo. 

ordinate cronologicamente: dall'altra una 

sua fotografia apre la sezione più intima 

(-osservare il mondo") degli schizzi_ Al 

centro, un suggestiVO gioco di specchi me

taforicamente rlflelle i due aspetti della sua 

complessa personaUtà, I due ingressi con

ducono In realtà In uno spaziO unico nel 

-~- \ 

quale sI confronta quesfa dicotomia tra il 

distacco necessario atrarc:hitello per l'af

fermazione della cultura moderna e la pre· 

senza del mondo e dell'epoca nella finez

za del disegno, nelle fotografie e negli 

scrhtl personali del maestro, nella grande 

intuizione di aver rappresentato paesaggi 

e Ogure umane come un'opera di irlCes

sante talento che sembra contrappol!ii al

l'azione del costruire. Nelle teche al centra 

sono contenuti bellissimi disegni originali: 

dalle assonometrie della Casa del Fascio, 

ai diSegni per il gli interni del Monl,llTlento 

al CadutI. alle prospettive del Novocornum 

e per Il Monumento ai caduti di Erba-Inci

no. Il percorso espositi\lO continua in un 

passaggio anguSto dove sono espoSle le 

fotografie e i disegni dì Terragnl della se
conda guerra mondiale, con particolare ri 

ferimento alla campagna di Russia che lo 

ha visto soldato nelrinverno del 1942 e del 

1943, All'uscita, nella parte absidale, una 

grande "vela", per renoproiezionl. che rI

porta alla memoria l'ultimo e irreaUzzalo 

progetto di Tenagni per una canedrale. ac
coglie il visitatore con la proiezione conti 

nua di una sequenza di immagini d'archi

tettura, storiche e altamente evocative, SI 

accede qui a uno spaziO di immagini c 

suoni nel quale si potranno osservare i pro

genI lasciati Incompiuti. segni e disegnI 

delle speranze riposte nel dopoguerra. 
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IN CIMA. GIUSEPPE TERRAGNI 
PER MARGHERITA SARFATTI. 
ARCHITETTURE DELLA 
MEMORIA DEL NOVECENTO 
Palazzo Barbaran da Porto. Vicenza 
26 giugno 2004 - 9 gennaio 2005 

Alessandra Coppa. Nel 1934 Giuseppe 

Terragnl realizza un monumento sul pIO!! 

dell'Altipiano di Asiago. dove era stato rin

venuto Il corpo di Roberto Sarfaul - prl

migenllo di Margherita - caduto al rrome 

nel 19 18. durante la prima guerra mon

diale. Il mausoleo suscila stupore ancora 

oggi per la sua modernità: una "manu

mentalità senza stile- che rifleue sulle for

me prlmlgenle delrarchitenura. e dellnea 

un nuovo genere di retorica della comme

morazione. con un uso dei materiali - so

pranuuo marmo e piella - ricchi di slgnl

Ocali simbolici ed e\oUCativi. Il nascente 

Movimento Moderno. guidalO da figure 

quali Le Corbusier e Gropius. e sostenutO 

in italia da personalità come Margherita 

Sarfaul. aveva lanciato un attacco fromale 

aUe forme tradizionali del monumentaH· 

smo e dell'archilenura commemorativa 

che si basavano su materiali uadlzlonall e 

sull'Imitazione degli stili storici. Da lale 

apparente contraddizione nascerà un m0-

derno monumentalismo. che nelle opere 

d! GIuseppe Terragni raggiunge vertici di 

prima grandezza. l suoi monumenti e me· 

morlall "antl·monumentall" rimandano a 

un vocabolario primordiale dI monollt!. 

cubi e scale. e sono fra i capolavori del· 

l'architettura del NCNeCento: dal monu· 

mento al Caduti a Erba (1926) al monu" 

mento futurlsta-razionalisla Sant"Ella a 

Como (1930), fino al progetto del monu

mento alla Divina Commedia. il Danteum, 

reallzzato con Pietro Ungeri (1938), Par

tendo dal progello di Terragni per Il mo

numento Sarfatti. l'esposizione vicentlna

curata da JelTrey T, Schnapp. dierenore 

dello Sianford Hurnanlties Laboratory del

la Stanford Unlvef5ity (California) - pre

senta circa cento opere originali. fra m0-

delli. quadri, sculture. stampoe e libri. 

provenienti da collezioni private. Dipinti di 

Sant·Ella. Slronl. Boccioni. Funi documen

tano I legami di margherita Sarfatti. pro

motrice del Movimento Moderno in archi· 

tettura. con i futuristi comaschi e artisti del 

gruppo NCNeCento. mentre disegni orlgi· 

nali. schizzi e plastiCI presentano! monu· 

menti che Terragni progettò nell'arco del

la sua carriera. nel quadro dI una più am

pia costellazione dI monumentI di archi

tetti moderni: da Loos a Gropius. da Un

gerl a Carlo Scarpa. presenti con disegni 

autografi e modelli. 

CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEGLI ARCHIVI 
DI ARCHITETTURA 
Università di Alcalà de Henares. Spagna 
29 - 31 gennaio 2004 

Rlccardo Domenlchlnl. Nei giorni dal 29 al 

31 gennaio si è tenuto presso l'univef5i1è 

di Alcalà de Henares. città spagnola a p0-

che decine di chilometri da Madrid. il pri

mo Congresso internazionale degli archi

vi di architeUura. 

Si è trattato per lCAlSAR. la sezione del

rlnternational Council of Archlves dedica

ta agli archivi di architettura e creata nel 

corso del congressodi Siviglla del 2000. 

del primo forte segnale della propria esi

stenza e della propria attività. Ed è stata. 

sopranutto. un'occasione unica offerta ad 

addenl ai lavori di tuno Il mondo di incon

Iraf51 e mettere a confronto non solo espe

rienze ma anche dubbi e problemi. 

Impeccabilmente organizzato. il congresso 

è stato curato da un comitato SCientifiCO 

presieduto da Manuel Bianco. delrUnlversi

daci Politécnica de Madrid. e da PIerre Frey. 

presidente di lCAlSAR. e di cui facevano 

parte Maria Luisa Conde, dlreurlce delrAr

chivo Generai de la Admlnlstracl6n. May

gene Daniels. direurice degli archivi della 

National Ga!1ery or Art di Washingron. An

gela GiraI. della Avery library all'University 

cf Columbia. e Ram6n Gulierrez. direttore 

del CEOODAL di Buenos AIres. Hanno par

tecipatO a!1e tre intensissime giornate di la

voro addetti ai lavori provenienti da tutto il 

mondo: Argentina, Belgio. Brasile. Canada, 

Colombia. Cile. Cina. Francia. Grecia, Irlan

da. Islanda. Italia. Messico. Portogallo. Por

totico. Regno Unito. Spagna. Stati Uniti e 

Uruguay. In questo variegato panorama. 

che comprendeva archiviSti e architetti. do

cumemalisti e docentI universitari. erano 

rappresentate moltissime deUe professio

nalità che Si incrociano nel mondo com

plesso degli archivi di architettura. 

Le quattro sessIoni nelle quali il convegno 

si è strutturato sI occupavano. rispelliva· 

mente. della produzione del documenti di 

architettura. del trattamento. della conser

vazione e infine della ricerca. Di panicola-

to problemi molto imeressanti è stato quel

lo di Carmen Cayetano. diretlore delrAr· 

chivo de la Villa de Madrid. che ha presen

talO una Situazl.one drammalica di quasi to

tale paraliSI Indotta dall"aumento impres

sionante della prOOuzione di documeJllI di 

architettura verifìcatosi negli ultimi anni e 

ha sottolineato con forza la necessità ormai 

divenula Inderogabile di fornire agli archi · 

re interesse sono stati glI Interventi che tetti precise indicazioni anche su supporti 

hanno presentato esperienze realizzate 

nell'ambito della creazione di sistemi infor

mativi. Fra questI. di grande impatto !"inter

vento di Waher Rlce dell'Athenaeum di Phi

ladelphia. che ha presentato il Philadelphla 

Architects and Buildings database. un si-

e tecniche di esecuzione da utilizzare. allo 

scopo di rIdurre il più possibile I sempre 

più drammatlcl problemi di conservazione 

che gli Istituti devono affrontare. Nell'alTol· 

lata ultima sessione sono state presentate 

molte iniziative in corso volte alla dlffuslOl'lC' 

stema informatIvO assai complesso che della conoscenza del patrimonio archiv iStI· 

fornisce informazionI su oltre 216.000 edi

fici e progetti. integrando basi di dati de

scrittive di opere e documenti. biografie di 

architetti e archivi di immagini e offre pos

sibilità moho sofistIcate di download e vi

sualizzazione delle riproduzioni del docu

menti. Angela GiraI. già direttore della 

Avery Architectural and Fine ArtS library. 

ha presentato Invece un tentati\l() molto in· 

teressante di ricomporre virtualmente l'u

nità di un fondo archivistico di architettura 

(quello dello studio californiano 

Green&Green) che le vicende storiche 

hanno smembrato e dIsseminato in sedi di

verse. Il problema della condivisione di 

informazioni prodotte da istituti dlvef51 con 

modalità non standardizzate e la possibilità 

di una loro gestione mediante un opac c0-

mune è stato analizzato da Roben Wotven 

della Columbia Unlvef5lty. mentre la mag

gior parte degli interventi della terza ses

sione si sono concentratI sul problema spio 

nosissimo della conservazione dei docu

menti digitali. Un Intervento che ha solleva-

co di architettura. Dagli interventi è C!Tl('I"SO 

come condizione essenziale per la valoriz· 

zazione del patrimonio esistente sia ser17.a 

dubbio la collaborazione fra Istituzioni. DI 

partIcolare Interesse il caso inglese. su cui 

ha riferilo Elcanor Gawne. che vede lo 

streUo coordinamento di due istituti di as· 

soluto prestigiO come il RISA (privato) c Il 

ViCiorla and Alben Museum (pubbliCO). (' 

quello italiano. presentato da Anna ToniccJ

lo. che presenta invece un grande numero 

dllstilUli dI varia natura amministl<ltiva riu

niti sotto Il lago comune di MA/Italia. 

AI termine. è stato appruvato un docu

mento conclusivo che verrà prestO pub· 

blicato e Si è stabilito che la prusshna edi 

zlone avrà luogo fra due anni a Puerlo Ri · 

co. E' auspicabile che per l'occasiollP. la 

partecipazione italiana possa essere ben 

più consistente di quella. veramente trop

po scarsa in rapporto alla quantità e al 

rtmportanza del patrimonio archivis!lco 

posseduto, che ha caratterizzato questa 

edIzIone del congresso. 

,. 



" 

MARIO RIDOLFl 
SESSANTA ANNI 
DI ARCHITETIURA 
IN SESSANTA DISEGNI 
1924-1984 
Accademia Nazionale di San Luca. Roma 
13 marzo - 19 aprile 2003 

Francesca Rosa. La mostra. curata da Vale- na ed essenziale del1ess1co razIonaiista de-

l'io Palmlerl e organizzata con il contrlbu- gli esordi. per giungere. attraverso i pii.! flO(j 

to dell'Assessorato alle Politiche Culturali progetti permeati dalla vena espressk>nista 

del Comune di Roma. ha evidenziato. at- che segnò gran parte della produzione del 

traverso documenti e disegni poco IlOtI o maestro. agli ultimi La\IOrt rappresentati da 

IneditI. epIsodi progettuali e aspenl del tavole, a colori o in bIanco e nero. dense e 

metodo dllavaro dI Mario Rldolfì ancora impregnate di denagll: sorl3 di c.suatigrafie» 

da conoscere e da approfondire. L'evemo concepite tenendo a mente le diverse fasi 

ha anticipatO alcune maniFestazioni prevl- costruttive dell'architettura, con i particolari 

ste nell'autunno del 2004 - un convegno disposti in sequenza su immaginari piani 

internazionale, una pubblicazione sull'o- SOflappo.stl. Gli elaborati grafICi, relativi an-

pera completa. una grande esposizione che a progettl poco conosciuti e in appa-

antologica - per ricordare il maestro nel renza minori, hanno fornito nuovi apporti al-

centenario della nascita. l'lmerpretazione della complessa ngura del 

L'esposlzlone, articolata cronologicamente progettista, a lungo consIderata quasi esclu-

in quattro sezionI. iniziava con alcuni elabo- Sivamente un Simbolo della dimensione ar-

rati esemplificativi dell'interprelaz!one scar- tigiana e preindustriale del fare architettura. 

Mario RIdoUJ. Casa Una" MiJf11"101"P (Terni), 
/964167 . Acradem/a N~ di S.tn Luca. Roma 

chiarito aspeUi del metodo progcuuale 

dell'équipe RidolFi-Frankl-Malagrlccl: alcu

nI di quei «deuaBli sempre buoni. , COIllC li 

chiamava lo stesso maestro, in grado di 

adauarsl a pii! progeui, costruili sulla base 

di disegni preparalOri realizzati a matita e a 

«rtga-e-squadra» su carta e successiva

mente .. ripassati. a china e a mano libera 

su carta lucida, o il sistema per Indicare il 

colore delle fìnlture consistente in tasselli 

reuangolari. ritagliati dalle pagine dci pe
rIodici. disposti ai margini degli schlu\ 

l sessanta disegnI sono slati selezionati Ira 

i 4500 del Fondo RidolFi-Frankl-Malagl'ircl 

conservato presso l'Archivio dell'Acrade

mia di San Luca e costituito per volere del

lo stesso arc:hiteuo, presidente dell'Istitu

zione nel blennio 1977-'78,11 «corpus_ dc

gli elaborati r idolFiani è stato ordinato nel 

corso degli ultimi venticinque anni da <.Ilcu

nl studiosi tra I quali, In particolare, Francc

sco Cellln!. Claudio D'Amato ed Enrico Va

leriani. protagonisti alla fine degli anni Set

tanta, secondo l'intuizione di Paolo Porto-

ghesi. della riscoperta del progeulsta ro

mano, e da Valeria Palmierl che ancora si 

occupa del Fondo. I risultati di questo lun

go lavoro sono stati sistemallzzal1 nel volu

me Mario Rldoffi al/Accademia d i San Luca. 

EdIzione critica del corpus del disegni dI 

architettura e dei documenti dello sludio 

Ridolfl e Fondo Ridolfì-Frankl-Malagr lccl 

In particolare, alcuni meUcoIosi studi per (1924-1984) dell'Archivio dell'Accademia 

oggeul ed elementi di arredo. che formaco- Nazionale di San Luca (Graffit i. Roma 

no parte degli originari contributi per la ste- 2003) . 11 testo. curato da Francesco Ccllini e 
sura del Manuale dell'Architetto. sembrava- ClaudIO O'Amato, contiene i regesli delle 

no preannunciare quell"attltudine all"indagi- opere, dell"lnsleme dei disegni e dei docu 

ne approFondita su! componenti dell'organi- mentI conservati In Accademia o reperil! 

smo architettofllco che, correlata alla rilles- presso archivi di privati e di emi disclolll: 

$ione sulla trasmissibilità dei risultati. fu un inoltre, tra gli apparati critic i. presenta le 

lratto specifICO e a ben guardare assai ma- note biografiche. alcune imerviste e testi-

demo dell'approcdo rldoIfiano alla proget- monianze e, infine. la bibllografìa d<"8li 

tazione. 'v'Olto anche a restituire alla figura scritti di e su Ridolfi. Ulteriore strumento 

dell'architetto un ruolo centrale nella realtà scientifico per la gestione del Fondo sara 

della produzione ediliZIa. un database da attivarsi in seguitO all" inFor-

Di grande suggestione per Il carattere ma- matizzazione dei dati. frulla di una convcn-

terico evocato. soprattutto forse per I più zlone tra l'Accademia Nazionale di San Lu-

giovani visitatorI della mostra, «nati col ca e la DARe-Direzione generale per I"ar-

compute~ , gli elaborati grafìci che hanoo chlteltura e l'arte contemporanee. 

I!I 
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LA BIENNALE DI MONZA 
VERSO L'UNITA ' DELLE ARTI 
Arengario di Monza 
J I marzo - 9 maggio 200-/ 

Anoa Chiara Cimoli. "Quando ad un'elà il 

gustO manca completamente. allora gli stili 

del passato escono trlpudiando dalle loro 

tombe, Si urlano e Si contraddiCono nelle di

sarmonie della loro competizIOne e della lo

ro contemporanea resurrezione": cosi nel 

1919 si esprimeva Guido Marangoni. il ge
niale promoIore della Biennale di Arti Deco

rative di Monza. alle cui vicende è dedicata 

la mostra 1923 - 1930. Monza verso l"unilà 

delle arri. Oggerti d'eccezione dalle Esposl

ziolll in/ernazionall di arti decorative. 

Curala da Anty Pansera con Marialeresa 

Chirico. resposiZlOne nasce da un'impell"

tante riCerca sulle vicende delle Biennali c0-

me laboratorio della moderna cultura del 

progetto. FIn dalla fondazione del Consor

zio Autonomo ,Milano-Monza-Umanitarla. 

awerutO nel 1919. le Inlzlative monzesi fu

rono Infatti luogo di profonda e moderna fi

Oessione sul ruolo delle ani nella socielà. 

sulla scorta della visione di Muthesiuse ben 

al di là delraspeno squisitamente espositivo 

e commerciale: loro corollario furono. fra 

l'altro. la nascita di una scuola di formazìooe 

dedicata alle arti decorative, di una rivisla

house organ CLe arti decoratlve-), di una 

serie di Iniziative comunicative - alcune del

le quali sembrano ancora oggi particolar

mente moderne - che testimoniano di un 

caplUare amalo riFormatore, 

La progressiva trasformazione della Formula 

dell'esposizione testimonia di un costante 

Ia\o\:lrio di rlflesslone da parte dei curatorl,ln 

un'epoca di veloci cambiamenti melodolo

gld e Slatutari nel campo della prrx:luzione 

artistlco-artigianale: si passa durque dalla 

perlodlCilà biennale a quella lriemla1e (a 

partire dal 1927): dalla panoramica regiona

le, con sclvolamenti verso un certo folclore, 

alla più larga apertura alla JlU()\I3 cultura -in

dustriale - del progetto. D'altra parte, la con

tempornneità le con altre grandi esposizioni 

europee (Parigl nel 1925, Stoccarda nel 

1927, Barcellona nel 1929) e la vocazione In

ternazionale insita nn dall'inIZio nel progetto 

Invocano un'ampiezza di orizzonti che ri

chiede di non acconlelllalSl del "già visto-, 

Ecco, allora, lo spazio destinato a mondi 100-

lani (il Marocco, il Messico, il Brasile .. ,): ecco 
]'ospitalita a nomi destinati a influenzare lar

gamente la produzione nostrana (HoIfmann, 

Pau!. Bourgeois .. ,). Ma soprattutto. ecco la 

progressiva man::ia da un artigianato di qua

lità, venalo di sfumature vemaco1ari. al pro

to-design. sotto nnsegna deJr"unità delle 

anl- di cui infaticabile vessillifero sarebbe 

Slato Cio Ponti, Se nel 1923 trionfa un pro

gena di carnnere localistlco, che esalta la 

produzione delle singole regioni (in mostra 

il meravigliOSo vaso -Veronese" di Zecchln 

per la CappeliinVenini & C.) e ne11925,an

che in COfUrasiO con l'Expo parigina, si con
serva l'accento su un artigianato d'elile (le 

"chiavarine" di Enrico del Monte, gli arazzi 

di Maria Celestino), nel 1927 awiene la 

s\-Qlla verso una l'JJOY8 concezione di arte 

decorativa, non pii.! prodotto di lusso per 

un 'alta borghesia tuno sommato provinciale, 

ma testimonianza di una produzione media, 

naturale sfondo di una rinnovata concezione 

del rapporto uomo-arte, Da qui in avanti gli 

architeni guadagnano una maggiore \UCe in 

capitolo. Nell'ultima edlzlone prima del tra

sferimento a Milano trovano posto la Casa 

per vacanze -Domus nova- di Ponti e lan

cia: gli arredi di Lancia per la Rinascente, la 

sedia in tubolare metallico d! Mies van der 

Rohe e la celeberrima -Casa elettrica - di 

Figini, Pollini, libera e BoItoni. 

Q,Jello che necessariamente rimane fuori 

dalla camice della !TIOSIra - visto lo spazio 

rldOito dell'Arengario e non facile reperibi

lità del materiale originale - è affidato ai sag

gl in caaalogo (Sl1vana Editoriale). Essi con
tengono un'esallSliva analisi delle viCende 

della Biennale a partire dal documenti d'ar

chivio, supponata dalla raccolta di immagi

ni d'epoca contenuta nel cdrom allegato. 

In occasione della preparazione della rno

stra, la curatrice ha promosso anche un'in

telligente partnef5hlp con l'ISA di Monza. 
che, nel soko della tradiziOne dell'Istituto 

Superiore per le Industrie Artistiche, ha co

niugando la ricerca con I suoi riS\o\:Iltl ph) 

applicativi. 

-- LA LEZIONE 
DI ADALBERTO LIBERA 
Adalberro LIbera. I disegni del 
CenlJ'e Pompidou e dell'Archivio 
Centrale dello Stato 
Archivio Centrale dello Stato, Roma 
30 gennaio - J 4 marzo 2004 

Antonello AlicI. Appuntamento di spicco del

le celebrazioni per il centenariO della nascl

la di Adalberto Libera (1903-1963) - dopo 

l'anteprima di Cagliari dedicata ad Adal

berto Libera nel dopoguerra e le manifesta

zioni della città natale di Villa lagarina (vedi 

bollettino MAIltalla n. 3) - la mostra - curala 

da Margherita Gucclane. Alessandra Fasslo 

OJivier Cinqualbre. Cancella Callura e Ma· 

rina Glanneuo • ha il merito di riportare in 

Italia la presrigiOSa collezione di disegni ori

ginali dell'archivio deU'arr:hiteuo, acquisito 

nel 1996 dal Musée natiana! d'art moderne 

del Centre Pompldou, 

t:iniziativa, promossa dalla DARC-Dlrezione 

generale per l'architettura e l'arte contem

poranee del Ministero per I beni e le attività 

culturali, il Centre Pompidou e l'Archivio 

Centrale dello Stato. vuole superare Il 

profondo disagio seguito alla esportazione 

in terra francese del fondo Libera, con la riu

niHcazione (temporanea!) della documenta

zione che ruota Intorno all'opera di una fl

gura di primo plano della cultura italiana del 

Ncwecento. L'accordo di collaborazione av

viato in questa occasione tra la DARC e il 

Centre Pompldou promette, peraltro, un In

tenso programma di vaJorizzazlone del ri

spettivi patrimoni documentari nel comune 

Intento della divulgazione al grande pubbli

co dell'arte e architettura contemporanee, 

11 percolSO esposllivo propone tre momenti 

salienti: nell'atrio !'introduzione e la sintesi 

rotografica dell'opera: nella grande sala i 

documentI. disposti In ordine crooologico 

dal 1925 al 1963: tra i due, lo spazio dedica

to ai filmati Adalberto libera. li migliore sono 

/O, a cura di Slefano Pislolini e Massimo Sal

\'I.ICd, e Arcl!i(ellure di Libera nel dnema. 

prodotto da lnarch-L.azlo, 

Il visitatore è accolto nel grande alno dalk:l 

stesso libera raffigurato nell'attosimbolJco 

di donare Il modello del Palazzo del ricevi

menti e del congressi dell'E42, Il grande 

cartone celebrativo della Roma di Musso/i-

ni realizzato da Giovanni Cuerrinl per la 

decorazione del Salone dei ricevimenti in

trOOuce la visita al Palazzo del rlcevim(!nù 

e dei congressI. opera tra le pii.! celebrate 

dell'architetto trentina, a cui è dedicalO lo 

spazio COntiguo: il modello al centro. sullc 

pareti i cartoni di Afro Basaldella e Achille 

Funi e le fotografie. 

La disposizione dei documenti nella sala 

espositiva privilegia la provenienza oelle 

collezioni e le distingue in due sezioni: 

aprono la rassegna i materiali dell'Archivio 

Centrale dello Siaio - selezionall in gran 

parte dall'archivio dell'Eme EUR. ma molti 

e interessanti sono quelli degli archivi 

Caelaoo Mlnnucci e Plinio Marconi o dei 

Fondi dell'Ufficio propaganda e della Mo

Stra della rl\-Qluzlone Fascista del PNF. AI di 

la di un portale, che introduce In un am

biente piu intimo e pfO(euo, sono esposli ! 

preziosi documenti dell'archMo privato 

schizzi di studio, disegni. fotograne - pre

stati dal Centre Pompidou. Agli originali 

fanno da correrlo riproduzioni di gldndc 

formato di disegni e fotografie o'epoca. 

diapositive e la serle di modelli del Mart

Museo d'arte moderna e contemporanea 

di Trento e Rovereto e del Dipartlmenlo di 

Archlleuura dell'UnivelSità di Cagliar!. 

Meritano una souolineatura le iniziative le

gale alla mostra - dai filmati realizzati per 

l'occasione, agli itinerari romani, alla .sezio

ne web curala da Alessandra VUtorini 

(www.darc.benicullurali,itlitalappumarrrcn

tilmostre/pompldou,htm) - che la prolcua

no oltre l'occasione COnTingente lasciando 

spazio da un laro a una più ampia divulga

zione e dall'altro a nuove rinessionl e ap

profondimenti sull'opera di questo maestro 

della modernità, 

In particolare. è la lezione di Libera a colpir

ci per lucidità e incisività, quella lezionc te

nuta nel 1961 agli studenti della facohà di ar 

chiteuura di Firenze che d consegna altra

velSO la sua voce - altorno a cui si COstrui· 

sce il mmato Adalberto Libem./l migliore s0-

no io-la sua visione del mesliere, della mis

sione, degli obiettivi dell'architeHo, 
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DUE AL MAXXI 

Alessandro Anse/mi. 
Piano superficie progetto 

Muse Nazionale delle Arti 
del XX! secolo. Roma 
13 marzo - 16 maggio 2004 
calalogo a clIla di Margherita Cucciane 

e lkIerio Pa/mieri, MOlla. Milano 2004 

Aldo Rossi. L'archivio personale. 

Muse Nazionale delle Arti 

del XXI secolo. Roma 
1 luglio - 3 ottobre 2004 
inventario a cura di Erilde TerenZDni. 
Maxxi, Roma 2004 

Roberto Dulio. Il 12 marzo 2004 è stata 

inaugurala al Museo nazionale delle arti 

del XXI secolo (maxxi) di Roma la mostra: 

nello stesso luogo. il 30 giugno. è stata la 

volta de!1a successiva mostra . 

La mostra su Alessandro Anselmi (1934). 

curala da Margherita Cucciane e allestita 

dallo stesso Anselmi con un progeuo 

strettamente legato alla sua attuale ricerca 

compositiva, ne ripercorre tutta l'attività d! 

archilel!o. Un itinerario non necessaria

mente cronologico, articolato in quattro 

sezioni - Lo spazio prospenico, Recinto e 

frammenti. La scena urbana, Piano e su

perficie - racchiude così i risultati di un 

lavoro iniziato più di quarant'anni fa, e an

cora oggi in pieno svolgimento, 

All'inizio degli anni sessanta Anselmi era 

infatti tra i fondatori del Cruppo romano 

architeni urbanisti (CRAU), uno degli schie

ramenti culturalmente più vivaci all'inter

no del panorama architellonlco Italiano, 

PropriO a tale ambito appartengono, solo 

per citare i più Significativi. il progetto di 

concorso per il nuovo palazzo dello sport 

di Firenze (1965), il cimitero di Parabita 

(1967-73), il progetto di concorso per il 

nuovo archivio di Stato di Firenze (1972), 

il nuovo municipio di Fiumicino (1997), 

Se lo sperimentalismo geometrico dei pro

getti del GRAU rappresentava un tentativo di 

superare l'ortodossia di un ormai esausto 

rigorismo modernista, i progetti più recen

ti mostrano una ormai legittimata moltitudi

ne di riferimenti. mutevoli e interagenti. La 

superficie, il piano, piegati generano una 

serie di spazi e di figurazioni che oscillano 

tra l'architenura e la scultura, trn l'astrazio

ne e il riferimento zoomorfo, ben leggibile 

nell'artificio allestitivo del "dinosauri" che 

si aggirano nelle sale del maxxi. 

In occasione della mostra Anselmi ha an

nunciato la donazione del suo archivio -

dal quale provenivano i materiali esposti. 

ampiamente lUustrati nel catalogo de!Ja 

mostra a cura della stessa Cuccione insie

me a Valerio Palmieri - alla collezione del 

MAXXl architettura, 

Anche la mostra su Aldo Rossi (193 1-

1997), curata da Alberto Ferlenga, sanci

sce l'acquisizione, awenuta nel 2001. da 

parte della Direzione generale per l'ar

chiteuura e l'arte contemporanee (darc) 

dell'archivio privato di Rossi. anch'esso 

destinato alla collezione del maxxi. 

Circa cento pezzi. tra disegni. tempere e 

acquarelli di grande suggestione, rico

prono le pareti di una stanza, quasi a rico

struire lo stesso studio di Rossi. DalJ'ar

chetipo al progetto, dall'intuizione alla 

realizzazione: i disegni e dieci grandi mo

delli posati su di un tavolo al centro del

l'ambiente - tra i quali quelli del monu

mento alla Resistenza di Segrate (1965), 

del teatro Carlo Felice di Cenova (1983-

9 1), del Deutsches Hislorisches Museum 

di Berlino (1988-89) - illustrano il percor

so creativo di Rossi. il cui ruolo non è ri

conducibile solo a quello dell'architeuo, 

Anzi la sua riflessione teorica, la parteci

pazione al dibaUito culturale e la sua in

nuenza internazionale, testimoniate da 

una parte della sua corrispondenza espo

sta in mostra, rendono tangibile una ten

sione critica che lo colloca ben lontano 

Successivamente Anselmi realizza la siste- ,dalle figure dell'architetto-professionista o 

mazione urbana e gli edifici corrrunali di, architetto-star oggi prevalenti. 

Rezé-Ies-Nantes (1987-89) e più recente- L'esposizione di questa scelta dei mate-

mente la ristruuurazione della piazza del riali dell'archivio di Rossi (tra i quali, ollre 

mercato e del nuovo tenninal della metro- a quelli citati. anche taccuini. fotografie, fiI-

politana a Soneville-Ies-Rouen (I990-96) e mati) è meno estesa di quella di Anselmi. 

e costituisce, più che un tentativo antolo- proprio, testimoniano un"al1enta politica di 

gico di un'attività multiforme e difficile da tutela e acquisizione delle ronti docurnen-

delimitare, una sorta di anteprima su 

quelle che saranno le future e possibili 

occasioni di ricerca che il corpus comple

to dei documenti rossiani conservati al 

MAXXt - di cui il catalogo della mostra, a 

cura di Erilde Terenzoni, COStituisce !'in

ventario analiTico - offriranno agli studiosi. 

Due mostre quindi che, oltre il loro valore 

Aldo Rossi, SchlaJ di (orrl, 1990 - MAXXI, Roma 
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tarie dell'architettura contemporanea inau

gurata dalla DARe e dal MAXX1. Uno sforzo 

che già negli anni precedenti aveva visto 

l'alternarsi di mostre a carallere monogm

fico (Carlo Scarpa, Zaha Hadid, Adalberto 

Libera) con altre a caratlere tematico (ina 

Casa), rendendo ben tangibile il più ampio 

progetto culturale ad esse solleso 
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ARCHITETTURE IN LIGURIA 
1925-55 
Palazzo della Borsa Nuova. Genova 

28 maggio ~ 30 giugno 2004 

Oltre a documentare attraverso disegni e 

materiale fotografico le opere architettoni

che realizzate tra gli anni Venti e gli anni 

Cinquanta a Genova e nel territorio ligure. 

la mostra Archilellure in Liguria 1925-55 in

tende ricostruire l"atrnosFera culturale del

l"epoca con alcuni filmati. proiezioni. arre

di. opere di pittura e scultura ambientali 

negli spazi scenògrafici del Salone delle 

Grida. realizzato nel 1912 da Adolfo Cop

pedè per il Palazzo della Bo~ di Genova. 

Partendo dalla partecipazione degli arti

sti liguri ali" Exposilion Inlemationa/e des 

Arts Decoratifs di Parigi del 1925. il per

corso della mostra contestualizza la loro 

presenza nel panorama culturale euro

peo. che, auraverso le prime Triennali mi

lanesi. culmina nel 1933 con il Padiglione 

degli architetti liguri (Giuseppe Crosa di 

Vergagni. Luigi C. Daneri. Alfredo Fine

schio Renato Haupl. Robaldo Morozzo del

la Rocca, Giacomo C. Nlcoli. Luigi Vietli. 

Giulio Zappa). Viene dato quindi ampio 

spazio alla diffusione dell"architeUura mo

derna in liguria nel periodo lI<l le due 

guerre. grazie anche all"apporto di archi

tetti di riconosciuta fama internazionale. 

per terminare intorno alla metà degli anni 

Cinquanta con l'elaborazione dei progetti 

lNA Casa. interventi determinanti per il 

fUluro asset10 urbanistico di Genova. 

Promossa dalla Regione Liguria con la 

collaborazione della Mitchell WolFson jr. 

Col1ection • Fondazione Regionale C. Co

lombo. la Soprintendenza per i Beni Ar

chi teuonici e il Paesaggio della Liguria e 

la Facoltà di Architettura di Genova nel

l'ambito delle manifestazioni' di Genova 

2004 Capitale Europea deHa Cultura. la 

mostra sarà accompagnata da un catalo

go. pubblicato da Abitare Segesta, conte

nente anche la schedatura. effettuata dalla 

Soprintendenza. degli edifici più signifi

cativi realizzati nel terr itorio. 

lknlamloo Be/lal/. Progetro per la mrova sede del Gruppo Rlonale FascI5tIl °Roberro PoIellr Il Ceno.a. 19J7 T/le 

Mllchell k \lbVson CoIlect/oll. Ceoova 

--- GIANCARLO DE CARLO. 
DES LIEUX, DES HOMMES 
Cenere Georges Pon'lpidou. Paris 

21 aprile - 14 giugno 2004 

Filippo De PierL ~ per colmare una lacuna 

nella propria collezione di opere di archi

teni g ià membri del Team X che il Musée 

National d'Art Moderne ha deciso recente

mente di acquisire da Giancarlo De Carlo 

una cinquantina tra disegni. schizzi e mo

delli relativi ad alcune opere progettate dal

l'archlteno italiano tra gli anni sessanta e gli 

anni ncNanta. ~ per celebrare racquislzione 

che il Centre Pompidou ha dedicato a De 
Carlo una mostra monografica. la prima in 

Francia. che si è aperta nella primavera di 

quest"anno. ! materiali acquisiti dal Centre 

Pompidou coprono. sia pure per frammen

ti. alcune delle opere più significative di De 

Carlo: ci sono i cantieri di Urbino. il villag

gio Matteottl a Terni. resperienza di Cata

nia ... Non per questO la transizione tra un 

numero di fogli ridotto (e non sempre rap

presentativo) e la costruzione di una mostra 

capace di restituire al pubblico francese un 

percorso di grande complessità ern facile 

da compiere. Se I"operazione è in buona 

sollevare sui contorni di un universo pro

fessionale e tecnico permettono di costrui· 

re qualche interessante contrappunto. Non 

Si troverà traccia di un simile procedere nel 

volume pubblicato in occasione della mo

stra. perché l"ar licolata monografia di john 

McKean. pubblicata in coedizione con I"e

ditore tedesco Axel Menges (dove è uscita 

con il titolo inglese Giancarlo De Carlo: 

Layered Places). era già in preparazione 

prima che !'iniziativa par igina vedesse la 

luce. Più in sintonia con le scelte compiute 

sono apparse le I:.ditions du Linteau. che in 

coincidenza dell"inaugurazione hanno fatto 

uscire la traduzione francese del libro-in

tervista di Franco Bunuga (Milano. Elèuthe

ra. 201X». SOllO il titolo Giancarlo De Carlo. 

Archilecture et liberté. 

[ materiali acquisiti dal Centre Pompidou 

non costituiscono che una piccola parte 

dell"archivlo De Carlo. da tempo (1998) de

positato presso l'Archivio Progeui dello 

lUAV Propria alnnizio dell'estate l"Archivio 

parte riuscita. è tanto per il contributo dato Progetti (che alla mostra di Parigi ha pre-

all"alleslimento della mostra dallo studio De stato un Piccolo numero di fogli) ha condu-

Carlo (che ha prestato molti materiali di 

complemento: libri. riviste, fotografie. ma

delli...) quanto. se non soprattutto. per la 

scelta di un impianto critico e narrativo di 

taglio fortemente autobiografico. 

Fondamentale in questO senso è stata la vi· 

deointervista con De Carlo realizzata per 

l"occaslone. proiettata nelle due sale dello 

spazio espositivo. In un perfetto francese. 

con Il tono affabulatorio che il pubblico ita

liano gli conosce. ecco De Carlo lacconta

re le proprie esperienze progettuali, il suo 

rapporto con dluoghi e gli uomini ... men

tre tra un racconto e I"altro scorrono le im

magini dei disegni. degli edifici realizzati. Il 

racconto lega tra loro Sii oggetti in mostra. 

fornisce un quadro d'insieme rispetto al 

quale le curiosità che i disegni possono 

so il riordino del fondo. costituito da oltre IO 

mila disegni, 48 modelli. 550 Fascicoli. 5 mi

la documenti d igitali. Sono stati pubblicati 

per l"occasione due volumi. emrambi cura

ti da Francesco Samassa per la casa editri

ce padovana Il Poligrnfo: Giancarlo De Caro 
lo. Inventario analitico delrarchivio. e Gian· 

carlo De Carla Percorsi. quest"ultimO una 

raccolta di saggi che include contribUIi di 

Pio Baldi. Paolo Ceccarelli. Donlyn Lyndon. 

Peter BlundeU 10nes. Franco Purini. Giorgia 

Ciucci. Il catalogo del fondo De Carlo è 

consultabile sul sito internet dell"Archivio 

Progetti (www.iuav.itlhomepagelapl). men

tre il catalogo dei tnateriali acquisili dal Mu

sée National d'Art Moderne può essere 

consultato sul sito del Cemre Pompidou 

(www.cnac-gp.k). 
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AfllJ/oIa Maz.zrJ,d, Centrale Termica della SlazJooedl Santa Maria ~11a.. /926129. FIrenze - Arr;;hlvlode!·900. 
MART. R(A'erelO 

ANGIOLO MAZZ(J,II 1894-1979 
Architelto Ingegnere 
del Ministero delle Comunicazioni 
Atti del Convegno di Studi 
(Firenze. 13~J5 dicembre 2(01). 
a cura di Mauro Cozzi. 
Ezio Codoli. Paola PelleneJJa. 
Skira. Ginevra - Mjfano. 2003 

Fabio Mangone. - Grazie al contributo di nu

merosi SludiOsi di estrazIOne differente, Il 

corposo volume degli atti del convegno fIO

rentino (collana MART - Quaderni di Archi

tettura, n. 4) consente di delineare in manie

ra finalmente convincente una figura chiave 

dell"architettura italiana tra le due guerre 

come AngiOIo Mazzoni: della cui importan

za nessuno dubitava. e sul quale tuttaVia re

SlavaOO ancora numerosi punti oscuri a di

spella nel numerosi contributi anche di ca

rallere monografico succedutisl negli ultimi 

25 annI. Rimandando a una successiva oc

casione l'approfondimentO della più tarda 

attività in Colombia. dal 1948 al 1963. i nu

merosi contributi articolati in quattro sezioni 

(di Inquadramento critico generale: sull'ar

chitettura ferroviaria: sull"edilizia postale: 

sulle ronU. sulla fonuna critiCa e sulla IUtela) 

si concentrano sugli anni del fascismo. La si

gnificativa pluralità di approcci e punti di vi

sta, che non esclude però una certa unita

rletà del lavoro di ricostruzione Sloriografi

ca. In tullO il volume Si avvene la necessità 

di andare al di là non soltanto dei uoppo 

freuolosi pregiudizi ideologici che avevano 

a lungo Impedito di riconoscere il valore di 

Mazzoni. ma anche di quella prospeuiva au

tobiografica che aveva finito per condizio

nare i precedenti Sludi: d si avvale invece di 

strumenti di indagine filologica ben piÙ affi

lali, Interrogando plurime fonti daJrarchMo 

privato. custodito al Museo d'arte di Trento 

e Rovereto. ai tanti archivi di enti e istituzioni 

pubbliche. dalle riviste al cinegiornali Luce. 

Sembra largamente condivisa inoltre l'esi

genza di non separare Il ruolo del funzio

nario pubblico - appunto dell""architeuo 

capo delle Poste e delle Ferrovie" - da 

quello del progetlista talentuoso e dell"in

tellenuale che a un certo punto della sua 

carriera decide di aderire al futurismo. A te· 

stlmoniare di un'anività frenetica - in un '>Ien

tennlo si concentra un ampliSsimo insieme 

di cOSlruzioni. dagli edifici ferroviari (tra sta

zioni viaggiatori e centrali termiche) al pa

lazzl delle Poste. da Bergamo a Ragusa da 

Gortzia a Firenze. a loro voha precedute da 

un'ancor più ampia serie di studi e propo

ste preliminari. e affiancate da una non me

no Significativa serle di lavori rimasi su 

carta - i vari approfondimenti nel loro 

complesso rivelano la fondamentale altitu

dine che ebbe Mazzoni alla sperimentazio

ne. tradotta ora In esiti di minor tensione 

creativa. ora in lavori di Indisculibile effIca

cia e di straordinaria comunicativa. Proprio 

dalle molteplid forme In cui si esplica IIta

lemo di Mazzon!. dal caleidoscopIO delle in-

---

rlUf1lere'.QU e assai diversificate soluzioni da 

lui proposte. paradossalmenle emerge una 

sostanziale coerenza del suo percorso arti

stico e intellettuale. della quale Invece in 

passato si era spesso dubitato. e che Invece 

ben coglie ora EzIo Codoli. nella prospenl

va di una "modernità moderata", 

Molti spunti critiCI-le prospettive Interpre

tative suggerite da GodolLIa rinessione sul 

rapporto con gli arlisti offerta da Enrico 

Crispoltl. le Innavatlve aperture di Mauro 

Cozzi sul tema dell"iIluminotecnlca. I pun

tuali studi di Andrea Gluntini sulla politica e 

sulla gestione delle ferrovie nel periodo fa

sciSta - pongono problematiche che giun

gono al di là della stessa figura di Mazzoni. 

Il catalogo dei libri RAPu conta attuahnen~ 

le Il Preprlnt editi (5 Clup) e 5 In prepara

zione. QJesti ultimi riguarderanno j piani 

urbanistici di Savona. Mantava. Venezia. 

Bergamo. Ravenna. 

La presenza. a corredo dei librI. di un cd 

rom che raccoglie le riproduzioni digitali 

dei documenti (sono stati realizzati quelli 

relativi ai piani di Lecco. Como e Genova) 

tende a diventare una costante. Il lettore d i~ 

spone così di uno strumento plllrlmo che 

intende soddisfare differenti esigenze: la 

consultazione diretta delle tavole e dei 1(>S1i 

anraverso il cd rom e g li ampi stralci dei 

documenti (non solo piani. ma anche deli

bere consiliarI) che completano I volumi: 

mentre certe sue opere e certi suoi pro- racquisizlone delle Informazioni fonda-

getti - cito fra tutti Il palazzo delle Poste a mentali circa [ documenti e i loro archivi at-

Palermo e le inattuate proposte per la sta· traverso le schedature (tradizionale propo-

zIOne di Venezia Santa Lucia - merltereb- sta RAPu): una prima interpretazione delle 

bero adeguato rilievo in tranaz.loni genera- vicende urbanistiche attraverso I saggi 

Il sull"architellura del Novecemo. che. come Il corredo digitale. stanno arric

chendo la collana. Con un lavoro di pro

gressivo affinamento. i libri e cd rom RAPu 

LA COLLANA RAPU offrono materiali di prima mano. preziosi 

IN LIBRERIA: DOCUMENTI per ricerche variameme motivate. e pro-

PER DIVERSI UTENTI pongono prime ipotesi di leltura. aprendo 

Patrizia Gabellini. La pubblicazione del no

IlO "?reprint" sui piani urbanisticl di Mon

za (F. Bottini. Monza piani 1913-1997. 2(03) 

ha inaugurato la collana RAPu - Rete Ar

chivi Piani urbanistici pubblicata da Libre

ria Clup. A queslO primo volume, arrivato 

in libreria nel 2003, sono seguiti nello stes

so anno quelli dedicati a Como (C. Rosta

gno. Como plani 1968-2(01) e Ferrara (B. 

Marangoni. E, MarchiglanL Ferrara plani 

1870-1995). Anche gli ono volumi sulle 

cinà di Brescia, Cremona. Lecco, Como 

(periodo 1888- 1967) Rovigo. Genova. Sas

sari e Bologna, stampati in proprio dal 

1998 al 200 I e non distribuiti in libreria. 

vengono ripubblicall nella nuava collana. 

E' infani già disponibile. con la nuova co

pertina. il primo volume su Como (C.Ro

stagno. Como piani 1888-/967) che con

clude l'operazione di censimento e catalo

gaziOne della moderna produzione urba· 

niSliCa comasca. Sarà prossimamente In li

breria il Preprint su Genava corredato. per 

questa edizione Clup. di un cd rom con la 

riproduzione del documenti di plano. 

percorsi di riOessione quando una Sloria 

urbanistica debba essere ancora scriua, 

partecipando alla sua implememazione 

quando il discorso sia già impostalO. 

La divulgazione. condizione importame 

perché si allarghi e consolidi !'Interesse per 

le scelte urbanistiche, e sempre stata un 

elemento distintivo del programma RAPu. 

l'accesso alla rete imernet costituisce. dun· 

que. un tassello Importante di questo pro

gramma. Dopo aver attivato uno spazio 

'Neb di RAPu sui Siti de La Triennale di Mi

lano. promotrice dell"iniziativa (www.trien· 

nale.it). del Politecnico di Milano. coordina

tore e gestore delnntera operazione 

(www.poIiml.lt). del Minitero delle Infra

Slrutture e dei trasponi. committente per il 

censimento e la catalogazione del suoi fon

di (www.lnfraStfulluretrasportLil. sezione 

"Servizi alrUienza "l. del Dipartimento Polis 

dell'Università di Genova (www.Polis.uni

ge.!t) e del Comune di Como (www:comu

ne.como.i!), entrambi partner RAPu. la col

lana degli spazi 'Neb coordinati troverà 

prossima sistemazione in un nuovo sito de

dicato all'iniziativa e alle sue articolazioni. 
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PIERO BOTTONI A CAPRI 
E A BOLOGNA 

Piero Bottoni a Capri. Architettura 

e paesaggio 1958 - 1969 
a cura di Renzo Riboldazzi. Ronca 

editore. Cremona. 2003 

Piero Bottoni a Bologna e a Imola. 
Casa. ciltà. monumento 1934 - J 969 
a cura di Giancarlo Consonni. Ronca 
editore. Cremona. 2004 

Laura Montedoro. Con j volumi Piero Bottoni 

a Capri e Piero Bottoni a Bologna e a Imola. 

la collana dei "Quaderni dell"Archivio Pie

ro Bottoni" giunge al suo quinto numero. 

Liniziativa editoriale. inaugurata nel gen

naio del 200!. è stata concepita organica

mente con un programma di mostre che 

mettono via via in luce aspeui diversi della 

lunga e operosa vita professionale delrar

chileno milanese. attraverso la selezione e 

lo studio di materiali inediti dell'archivio. 

l! numero 4. Piero Borroni a Capri. che ha 

accompagnato l'omonima mostra tenulasi 

al Palazw dei Congressi di Capri nel set~ 

tembre dello scorso anno. restituisce un 

dure.ole e poco noto rapporto fra Bottoni e 

!"isola azzurra, svlluppatosi a partire dalla 

seconda metà degli anni cinquanta. Oltre 

alla notevolissima Crotta di Fra' Felice sulla 

via Krupp - reremo in fX)SiZione spettaco

lare che I"architeuo recuperò per sé e la 

sua famiglia tra 1958 e il 1959 - vi sono il

lustrati e commentati quattro progetti di vil

la e tre di rlstrutturazione. Nell'attenta rico

struzione di Riboldazzi queste esperienze 

minori. seppure all'interno di una "routine 

professionale·. most~no una capacità di 

misu~ e una sensibilità all'identità delluo

go esemplari, nonché un' interessante de

clinazione ante lilleram del framptoniano 

be oggi} e modernizzazione, di conserva

zione delle tradizioni produttive e innova

zione. di contenimento del potere invasivo 

di "nussi turistici sproporzionati·. Compie· 

tana il volume una testimonianza del 1982 

regiona!ismo critico (auenzione alle con- dell'amico Luigi Cosenza e un ricordo di 

suetudini costruttive isolane e ai valori am- Cesare De Seta scriuo per l'occasione. 

bientali ali' interno di un orizzonte culturale 

internazionale). Tema a sé, lo StudiO per il 

Piano rego/arore del 1969, corredato da 

uno scritto inedito dello stesso Bottoni. in 

cui convergono ricerche e rtnesslonl pre· 

coci e lungimiranti su tutela del paesaggio. 

necessità di sviluppo (sostenibile. si direb-

II n.5. Piero Bolloni a Bologna e a Imola, è 

teso a indagare il rapporto con la cillà rei· 

sinea ben oltre il. pure emblematico, dato 

quantitalivo dei progetti. Bologna è infatti 

un " laboratorio cruciale" negli anni trenta 

per l'autore di Urbanistica (l938), come 

Consonn! dimostra nel robusto saggia in-

PIero Bot/on/. Proselto per la si5JemazJoned/ via Roma a Bologna, 1936/38 Arrhi'dO Piero /Io(tOfli, DPA. 
PoI/tecnico di Ali/ano 

troduttivo. Un percorso critico tra opere in 

larga parte non realizzate (concorso per la 

NUCNa Aera del 1938. progetti di Sistema

zione di via Roma 1936-38, per il Piano re
golatore 1938, per il Quarliere sull'area del 

ta con fotografie e disegni storici. Una pa

rabola di esperienze progeuuali lutta inter

na al periodo fra le due guerre, con le sole 

eccezioni del Monumento Ossario dei par

tigiani al/a Certosa di Bologna (J 954·63), 

Pirolecnico 1939-41) o demolite (Circolo . una mirabile ksintesi aperta alla sorpresa e 

ippico di via Siepe/unga, 1937·40). quello protesa sull'inconoscluto". e del progetto 

profX)Sto, che ha il merito di ricostruire una 

vicenda complessa quale il rapporto tra i 

razlonatlstl e la città. storica e di nuova 
espansione. t. invece il tlrismo il carattere 

prevalente della leUura di un'opera felice 

come VII/a Muggia ed edifici annessi a [ma· 

la (1936-38, oggi rudere). ben documenta-

d i una casa in via Costa (J 969), interessan

te prelìgurazione dell'ultimo progetto di 

Bottoni, Diriuo al cielo, del 1973. La mostra 

verrà inaugurata il 19 marzo a Milano. 

presso la Fondazione dell'Ordine degli ar

chitetti. pianificatori. paesaggisti e conser

vatori della Provincia di Milano. 
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CENSIMENTO DELLE FONTI. 
GLI ARCHIVI DI 
ARCHITETTURA IN LOMBARDIA 
a cura di Graziella Ley/a Ciagà. 
CASVA. Comune di Milano 2003. 

MasstrnHlano Savorra. Con la direzione sclUvo di partenza e di facile legglbllltà, la 

scientifica di Fulvio lrace. Giuliana Ricci e scheda. alla base del censimento. è stata 

Marina Messina. dieci ricercatori hanno elaoorata in base ai parametri internazio-

lodevolmente censito il patrimonio degli 1'1311 Osad. lsaar). oltre che alle esperienze 

archivi di archllenura. grafica e design in e alle indicazioni degli enti e delle istltuzio-

area lombarda. nl coinvolte, e alla riflessione avvenuta sul 

138 schede descrittive di archivi. fondi. temi della descrizione degli archivi alnn-

collezioni e raccolte - relative a 116 archi- terno del Politecnico milanese. 

vi di architeui del Novecento, alcuni mai E robiettivo di condurre uno scandaglio 

segnalati finora e buona parte ancora capillare a largo raggio sugH archivi del 

conservati dagli eredi o in studi professio- «rappresentanti della società delle profes-

nali In piena auività - sono state compilale slonl creative nella loro più vitale funzione 

grazie ad una Iniziativa della Soprinten- di produllori intelleuuali. Orace). facendo 

denza Archivistica della Lombardia che Si emergere la ricchezza di un patrimonio 

è avvalsa della collaborazione del Polilec- documentale. è stato ampiamente rag-

nico di Milano e pubblicate dal Centro di giunto. nonostante talune assenze (che In 

Alti Studi sulle Arti Visive (CASVA) del futuro ci si augura di recuperare. Insieme 

Comune di Milano. alla pubblicazione dei necessari agglor-

Avvenuta seguendo criteri di eccellenza. namenti. vista l'ampia estensione del 

la selezione degli archivi si è basata an- campo di indagine), 

che sul .. valore conoscitivo - come scrive 

Graziella Leyla Clagà. coordinatrice delle 

schede , che questi documenti possono 

avere rispetto allo studio della storia del, 

I"architettura e dell"urbanistica locali. s0-

prattutto quando si riferiscono a centri ur

bani di piccole e medie dimenslonl_. 

Fotografia di una situazione attuale, finan

che di archivi emigrati allfl:7.Je, il censimen

to si segnala per r accurata registrazione 

dei dati quantltatlvl del patrimonio docu

mentale, indicando - Iaddove esistente - la 

presenza di inventari e repertorI. utili al la

\lOro di studio e ricerca, In tal senso. vale la 

pena constatare che dei tanti archM presi 

in esame solo 19 risul!ano non accessibili, 

mentre sono in tutto 13 quelli non consulta

biH al momento ma solo a Hne ordinamen, 

to. eonngurandosl come strumento cono-

In copertina Luciano Bakkssarl. !IaI./O dal bozreno 
per 'Lumlnawr'. EsposIzione Internaz10tlJle 
di BarreIIotta.. /929 - CASVA Canune dI}.f1Lmo 

-
-

" 

Giuseppe f,.1arlet18 e Emew Bnmo l.4 P.tduJa ~/O Pff N ronarso deVa p,,/aaata di Me$sl1l8. /931 _ 
FaroII1I di ArchJIe/rura di C8Ian0 e SJt3CUSiI 

DANIELE DONGHI 

GIUSEPPE MARLETTA 
Facoltà di Architettura di Catania 

Giovanna Cantone. !:: in via di acquisizione. 

da pane della Facoltà di Architettura di 

Catania. nella ~e a Siracusa, l'archivio 

di Giuseppe Marletta (1906 - 1988): 

Archivio Progelll-IUA V esponeme del MIAR, fino alla metà degli 

anni '30 fu protagonista delle Esposizioni 

!:: stato di recente acquisila dall"Archivio Pro- di Architettura razionale e della "Stagione 

geni il fondo di Daniele DonghJ (1861 - 1938). dei concorsi", per poi dedicarsi alla reda, 

Fondatore e direttore di due periodici. zlone di plani regola tori e alla progelta, 

«Memorie di un architeuo_ (1890- 1895). e zione per l'edillzia economica e popolare. 

«L'Architettura Pratica_ (1899,1906). non· Ordinato dallo stesso Marletta al termine 

ché collaboratore di «Edlllzia Moderna_ e della sua attività professionale. I"archivio 

de " Il Monitore Tecnico_. Donghi è artefl- conta numerose riviste d'architettura na , 

ce del Manuale del/"architetlo, una fonda- zionali ed estere. una vasta fototeca ricca 

mentale opera editoriale apparsa in lO di lastre negatiVI diapositive e fotografie, 

volumi (1905-1935). offena ai progeuiStl la raccolta di brani autografi e critici. la 

edili per la risoluzione dei numerosi pro- corrispondenza, Importante ed estesa è 

blemi pratici nati, tanto dalla necessità la documentazione grafica che compren-

sempre più senlita di comfort nell"abitare, de: le esercitazioni di disegno eseguite 

quanlo dall'lncremento delle tecnologie e presso la R, Scuola Superiore di Architet, 

dei nuovi materiali nelle costruzioni. tura di Roma, i progeuI redaul in collaoo.. 

Attivo tra Torino, Padova e Venezia quale razione con Ernesto Bruno La Padula. la 

tecnico capo dell"ufficio lavori pubblici. e produzione catanese e numerosi studi. Il 

docente di Architettura Tecnica presso fondo. in fase di catalogazione. riveste evi-

rUniversltà di Padova, nonché rappresen, dente interesse storico aggiungendo un 

tante della Società G. A. Porcheddu (de- tassello importante alla r icostruzione del-

tentrice per ralta Italia del brevetti Henne· l'archilellura del ventennio fascista in Sici, 

bique per nmpiego del cemento arma- Ila e in ambito nazionale, 

to). Donghl ha realizzato numerose opere 

di ingegneria e architellura "pratica": si 

r icordano edifici per l"educazione (Pado-

va, Venezia. Bassano del Grappa). teatri 

(Varallo. Rovigo, Abano Terme), sedi I5li· 

tuzionaH (Scuole di ingegneria e Cassa di 

Risparmio di Padova), 

Documentando attivilà professionale e ac

cademica, progetti e lavori eseguiti. l"archl

via Donghi già in Via di ordinamento com

prende disegni, scritti, pubblicazioni, foto

grafie, appunti. lellere. relazionI. Una nutri

ta pane inOltre è costituila da materiali di

versi relatM alla costruziOne del Manuale, 

" 
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ENRICO DEL DEBBIO 
VITTORIO DE FEO 
DARe. MAXXI. Roma 

ErildeTerenzonl. Enrico Del Debbio (1891 

- 1973) ha contribuito Ira il 1920 e il 1950 

al dibattito sullo sviluppo di Roma. racen

do parte della commissione di studio del 

Piano regalatore e della commissione edi

lizia del Governatorato. Il suo nome è le

gato allo studio per la sistemazione dell'a

rea del!'Augusteo (1927). al progeno del 

piano regalatore generale del foro Musso· SERGIO MUSMECI 
lini. ora ltalico (1927-33). all'Istituto Supe- DARe. MAXX1. Roma 
riore di Architellura di valle Giulia (I932), 

alla Colonia eliOterapica di Monte Mario. 

all'edificio del ~iniStero degli EsterI. Nel 

dopoguerra tra gli altri ha progettato i 

quartieri dell'lNA Casa a Ponticelli a Na

poli (1952) e dell'Isolano a Firenze (1954). 

L"archivio copre gli anni dal 1920 al 1969 e 

documenta tutti l grandi lavori. per un tota

le di circa 200 progelli. Si tralla di elabora

li gralìci. disegni. bozzeui. schizzi. foto, 

carteggi, ,acquarelli. documenti per la di

dattica. VI sono inohre alcune grandi tem

pere a colori firmate. Lo stato di conserva

zione e di ordinamento sono buoni. 

L'archivio di Viuorio De Feo (1928 - 2002) 

documenta la sua auività dal 1949 al 1999, 

carauerizzata da una incessante ricerca e 

sperimentazione, alimentate dalla frequen

tazione di mondi vicini come quello del

l'arie e della letteratura. Contiene elabora

ti grafici relativi a circa 807 progeui. qua

derni e blocchi di appunti. faldoni di corri 

spondenza. materiale didattico. carte per

sonali e documentazione allegala ai pro

geul. fotografie e diapoSitive, 25 modelli. 

Tutto è in buono stato di conservazione e 

piuttosto ordinato. Tra i progetti conservati 

ci sono gli ospedali d! Frosinone (1956), di 

Alghero (1964), di Benevento (1963-64). 

Bari (1965). scuole come il liceo Plauto a 

Spinaceto (1967-69). il Concorso per la 

Camera dei Deputati a Roma (1967). 

Sergio Musmed COIlOO!W per ti Ponle sutlo SIrena 
dI Messina. t969 (progeno urbanislico 
LudovÌCo Quaroni) . MAXXI. Roma 

Margherita Cucciane. L'archivio di Sergio 

Musmeci (1926-1981) è stato acquiSito 

dalla DARC nel giugno 2003 per le coile

zioni del Museo nazionale di arc.hilellura 

(MAXXI architeUura). 

La donazione delrarchivio - dichiarato 

d'interesse storico dalla Soprintendenza 

archivistica per il Lazio il 30 aprile 1997 - è 

stata disposta dalla moglie Zenaide Zanini. 

che ha collaborato a gran parte dei suoi 

progetti, e dagli eredi Musmecl. che lo 

hanno conservato con cura e ordinato 

sommariamente. A seguitO del trasferI

mento nel Centro di documentazione del 

MAXXI architettura è stato awialo il pro

gena di inventario e riproduzione digitale 

dei documenti. che si concluderà nel 2005. 

L'archivio comprende circa 1500 disegni. 

50 rascicoli di documentazione e di foto

grafie a!legatl ai progetti. 20 dossier di stu

dio e ricerca, diversi materiali di corredo. 

Nell'archivio sono conservati anche i pia-

-
J 

sticl di studio. che accompagnavano le sue 

sperimentazioni sulla ricerca della forma e 

2 modelli. tra i quali il progetto per il Ponte 

sullo stretto di Messina. 

Si tratta sostanzialmente di un archivio tecni

co-professionale che comprende non solo 

gli elaborati grafici e progettuali dei lavori, 

relativi a un arco temporale che va dal 1950 

al 1980. ma anche materiali di studio e di ri

cerca teorica. in gran parte inediti. Un insie

me utile a ricostruire la personalità di questo 

-scienziato-artista la cui cultura vasta e po

liedrica dominava. con egual pienezza, mu

sica, aeroclinarnica. astronomia. matemati

ca. filosofìa: (M. Nicoletti). 

L'acquislzione dell'archivio Musmeci - la

nini segna un·auenzione della DARC an

che per gli archivi di ingegneria. per rico

noscere pienamente il ruolo svolto da per

sonaggi come Morandi. Nervi e Musmeci 

nella cultura architettonica Italiana del se
condo Novecento. 

ALBE STEINER 
DPA. Politecnico di Milano 

Anna Steiner. L'archivio Albe Sleiner è stato 

acquisito dal Dipartimento di Progettazio

ne dell'Architettura del Politecnico di Mila

no e andrà ad accostarsi agli archivi Bono

ni e Mucchi completando il panorama del 

lavoro di un gruppo di artisti legati da una 

comune visione del mondo e d'impegno 

socIale. L'archivio documenta l'attivita di 

Albe Steiner (Milano 1913-Raffadali 1974). 

che dal 1938 opera nel campo della gran

ca e del design con la moglie Llca. con cui 

partecipa alla Resistenza e alla lotta COntro 

il rascismo. Molt! documenti (carteggi. ri 

tagli stampa, fotografie, ecc.) presemano 

interesse storico generale. tra cui un fondo 

.. Deportazione,., derivante dall'allestimen

to con lo studio BBPR. del Museo Monu

mento al deportato a Carpi. 

Steiner cura J'immagine di editori come 

Einaudi. Feltrinelli. Zanichelli e di aziende 

come l'Olivetti, la Pirelli. la Rinascente. Mi

gliaia di studi. modelli. manifesti. stampati. 

fotografie, volumi e periodici (il Politecni

co. Casabella. Domus. Cantieri). carteggi 

relativi alla professione, alla didal1ica e a 

enti (Triennale, Umanitaria) testimoniano 

di questa attività. 

Dichiarato di notevole valore storico dal 

1998, l'archivio - completo della bibliote

ca (1984 volumi e 284 testate) - è stato or

dinato da Anna eLica Steiner e descriuo in 

un inventario Informatico da Graziella Ley

la Clagà con il finanziamento della Soprin

tendenza Archivistica della Lombardia. 
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I SOCI DELLA AAA/ITALIA- ONLUS 
Soci Fondafori 

Accademia Nazlonale di San Luca. Roma 

Cesarch· Centro studi degli arcldlenl di Roma e provlnda 

Fondatione Colombo. Genova 
The MllCheli WoIfson lr, CoIle<:tlon 

ln-Arch - Centro Sludl l"'r la S10ria dell"archlle nurn 

IsUtulo Alvar AsilO di Pino Torinese 

bdlulO Universitario dI Archlu,!Uura di Yenezla 

An;hlvlo Progel1l 

MART. Museo ,,"e moderna e oonlempornnea di Tremo ~ Rovereto 
ArchMo del '900 

Politecnico di Milano 
Dipartimento di Conse.-vallone e SIorIa deU'Àrch!leliura 
DlparUmemo di Progettazione deD"Àrchltetlura 
Dipanlmemo Buldlng Envirt)l1ment Sdences and Te<:hnok>gy 

Politecnico d i Torino 
Sislema lnformau\oQ per l"archltenura contemporanea torinese 
Dlpa<1ImenIO d i progellUlOne ~<dll!ellonlcll 

Archivi biblioteca centrale di an:hhenura 
Sistema blbllolec<lrio Politecnico di Torino 

Soprintendenza Archlvlstlca del LaUo 

Unlver5.l1à degli studi di Calanla 
Blblioleca del Dipartimento di Ardllleuura e Urbanlstlca 
Archivio del Museo deD"edlflclo del Benedettini 

Unlversltà degli stud i di Palermo 
FacoI\lI di Archlleuura 

DIpartimentO di Rappresentazione 

Unlversllll degU 51Udl di Parma 
Ceruro Sludl e An;hMo delllo Coroonk:azIone 

Soci EffeUivi 

Archivio Cemro!e dello Stato. Roma 

Archivio Asnago-Vender. Milano 

Archivio Palanouo. Palenno 

Archivio Suardo. Bergamo 

Archivio PlacenUnl. Reggio Emilia 

Casa d e ll· Art:hlleuura. La~na 

Centlt> SwdJ Giuseppe Terragnl. Corno 

Dlre~lone generale per I"Archl!ellura e I·Arte contemporanee 

do.oo.mo.mo halla. Roma 

fundazlone MlcheJucd. Fiesole 

fundazlone Piero Ponaluppl. Milano 

hm ... lO NazlOlloJe UtbanlsUca 
fondazione GIov.1nnl Astengo 

MusArch. Museo NazlOllale di Archllenura di Ferrnra 

MlL'leo di Castelvecchio. Verona 
ArchMo Carlo Scarpa 

Museo Correr. Ve nezia 

ornlne degli Archltetd della provincia d i Bologna 

Onllnedegll Archltetd di Roma e provlncla 

Università d egli Stud i di Bologna 
ArchMo SrorIco s@zIoneArchllenura 

Università degli Studi di FIrenze 
Biblioteca d i archltet1ura 

Università degli Studi di Genova 
Centro di SerYlzlo Bibliotecario di Archltellura -Nloo Carboner!" 

Università d e gli Slud l di Trlesle 
ArchMo Corso di Laurea Ingegneria EdIle 

Università Politecnlca delle Marche 
Dlpartlmento di Archlteuura RlUeYCI DIsegno Urban!sUca e StorIa 

Soci Onorari 
halo lupi 

Soci SoslenilOri 
ilaria Abbol1d;",dolo 

A'~OI>elloAIIcI 

An"" Moria A"II'"ldl 
Am. , A»«i3,1 
Marl.a Chi"", lIa,,,,hinl 
Umber10 Barble'"[ 
Gia,odOl,,,,"ko&I04,i 
G1OV31l1l1&r'010l,o 
lucla Borgh',",,1 
~laI"la Pia 8,,,"chl 
GIa"".,lo 8uslrl Vlel 
Frnncesca Cad .... 
Rkcaroa Canlarelll 
Maria VI11 .... i3 Cal'i!aouc·d 
~Ia,l>lella Casc!;o'o 
Gr.,lell. u,yla CI~gII 
A",,,, CI,I"", Cimoli 
Angela Cil',i.nl 
GIorgIoClucrl 
Crnzlell. Colmu'o 7.3<><""11;, 

1\1cs!.<I,,<1mC°f'I'" 
Osv:, I<I<>CoPl'i,,1 
CIOV:III""O·Alllla 
Vd l~I.:!Dep3.lhll 

Aldo De 1'"011 
~Iauri>io Dll'uolo 
Rlce.,<I<> Do"",,,i~hl nl 

rom o.;.wo.",;, 
Ncn", [h,bbI,,1 

[l'''''cb re,,,,'" 
EII""b ... "" F"''''arnli 
'\Il" O Mocl.:! Sondi C",," I]nl 
AnlQJ",lI. GioII 

Alli'" Ma,i. Cu<dnl 
Morg!>crll" CUCCioli'" 
Malleo l.n""lIo 
Fulvlo lr.xc 
Paoll .... laF"'r>en 

R,·s.''''8CL1 1.>0I.'8'';' 
Frnncesco lati. 
,\n'Olllella 101.lnda U"~l 
FIa,·la !.oreUo 
Clusl lnIennem 
s.-re"a M~tr",IN,i 

VICo M.gl>lreltl 
l'lc<roM,,inardls 
!.<Ira Ma lerba 
~"'blo M''''go" ... 
Nurv:lo M.lI <lglia 
Maura Ma",clle 
EII~, ,,, Mauro 
Chiara Mauolc·,,1 

GIo" ,,1 ~le,,,"~!c 

l';er P3010 Mi",,111 
l lta Mosca Dald""",.1 
Ma"", Mulazz;",1 

Giorgio ~I"rolore 
Ma,I.I.ai>H> Neri 
MaUr1lIoOd<l<> 
EII ... t>ella 0111. Clj>I"la,,1 
EII;abeua Pal!"110 
V.11e.-lol'illllllerl 
Anty Pao",,,, 
Danie la Pese .. 
P"O~, p.,"cncll. 
AlI l1Io l~lllgu,,1 

EII""beli' Prockla 
Ca"o Qul"'elll 
Eli.",t>ell" Real" 
Glul ia"aRi«1 
Fr::mcesca R ..... 
lIugusto R ...... rl 
C;>el3' 10 Rubbillo 
Carla ScogllClSI 
I",bella SOI ..... gol 
Slefaoos",,,,I,,1 

~I ."h"lIIano Sa_", 
Maria lui .... Sealvl,,1 
Euore Sess.~ 
Tllia n. SI".,,,,I 
Ag......., l'u'>zia Sinagra 
RobenoSortll118 
Ma, la Te'""" Su.,<I<> 
EIIs:.bet,~ SuSlml 

El""" Ta"",s"" 
"" lc, I.T",,,,,,, 
Erlkle Tete,uol1l 
Anna Ton leella 
FabrlcioT, iol. 
EnricoValerl.lI\1 
Guido Zucronl 
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PREMIO AAA/ITALIA 
Istituzione 
La MA/italia. associazione nazionale archlvl di archllenura 
contemporanea. Intende promuovere aulv!tà di rkerca sul te

mi della documentazione dell'archltenura moderna e con· 

temporanea istituendo due premi da asseg nare a lavori orlgl
nalJ In questo settore. 

Oggetto 
L'Iniziativa prevede di premiare lavori di ricerca Inediti che 
abbiano sviluppato In modo qualincato le [ematiche indicate 

nelle seguenti sezionI: 

sezione I . Ordinamento e invenlarlazlone di un archIvio. o 

parte organica dI esso. di archltenura contemporanea (con

venzionalmente dal 1870 ad oggI) 

sezione 2. Analisi storlco-criLlca a partire da un archModl archi

tellum contemporanea (corM?nzionalmente dal 1870 ad oggi) 
PartecIpazione 

La partecipazione al premio è riservata a studiosi ItalianI. ar

chltenl. archivisti e Slorlcl.laureatl (con lauree del nuovI ordì

namentl trlennali e del precedenti ordInamentI) di non oltre 

'IO (quaranta) anni dI età al momemo della scadenza dei ter- ... 

mini dI presentazione della domanda 

GIuria 

l lavori saranno esaminali dalla giuria presieduta dal presiden
te della MA/Italia. dOlI.5Sa Lucia Salvatori Principe e composta 

dal membri del Comitato tecnico-sclemifico dell"AAA/ltalia 

Gloria Bianchino. Graziella Leyla Clagà. Angela CiprianI. Mar

gherIta Gucciane. Paola Penenella. Anna Tonlcello. 

Le funzioni di segreteria saranoo svolte dal segretario del

J"AAA/halia. Anna Tonicello. 

La giuria ha facoltà di segnalare altri due lavori per ciascuna 

sezione con una menzione. 

Iscrizione e modalità di partecIpazione 

I concorrenti dovranno Inviare entro Il 30 novemb re 2004 . tra

mite Raccomandata o Posta Celere Indirtz:zata alla segreteria 

del premio AAA/Italia. i seguentI documenti In copia cartacea 

e su supportO informatico: 

I. Domanda dI Iscr izione al premio. con I datI personalI e 1"In

dicazione della sezIone a cui sI Intende partecipare: 

2.Curriculum sintel ico. contenente eventuali ulteriori espe

rienze di rIcerca Inerenti i temI del bando: 

3.Sintesi (non più di IO cartelle di 2000 battute runa e non più 

di dIeci Immagini allegate) del lavoro con Il quale sI Intende 

concorrere. comprensIva di una premessa di carauere meto

dologiCO che illustri le scelte operate: 

4.Ver.;ione completa della ricerca. 

Assegnazione del premi e pubblicazione 

I due premi di € 750.00 (seueçentoclnquanta) ciascuno saranno 
assegnatI ai I<M::lri ritenull più meritfM:Ill a giudl.z\o Insindacabile 

deUa Giuria. Una Sintesi esauriente del due lavori premiaU sarà 
pubblicata sul Bollettino dell·AAA/ltalia dedicalO a1l"1nlziatlva. che 

COnterrà il verbale di aggiudicazione e le moIivazIonl della giu

ria relative ai pll?ml e alle eventuali menzloni. GlI eventuali lavori 
menzionati saranno pubblicaU con schede sIntetiChe. 

Scadenze 

Iscrizione e consegna del lavori alla Segreteria del premio 

entro il 30 novembre 2004 (farà fede Il timbro postale) 

Lavori della gIuria entro U 31 gennaio 2005 

Comunicazione dell"esito del premio entro il 15 m ar.ro 2005 

Pubblicazione rumero BoIletllno AAA/italia entro settemb re 2005 

Presentazione del BollettIno e premlazione del vlncllori entro 

ouobre 2005 

Diffusione e comunicazIone 

Sarà data diffusione e comunicazione del presente bando e 

degl! esiti del premio nel sito: hUp://oberon.luav.lt/aaa.html 

Consegna delle domande dI partecipazione 

AAAlltalia - Segreteria del premio 

arch. Anna Tonlcello 
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